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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio Se la lavanderia

 condominiale dà
un volto al vicino di casa 
conosciuto in Facebook

Lavanderie sempre più inserite nel cuore pulsante 
della nostra vita quotidiana. Con un risalto dovuto 
anche alla loro funzione sociale, e non solo pratica.
Ce lo ricorda il titolo che si merita, su un importante 
quotidiano come Il Resto del Carlino, la fresca 
inaugurazione a Bologna del primo impianto self-
service condominiale della città. Per l'esattezza, 
questa lavanderia comunitaria, presentata come la 
settima del suo genere in Italia, è stata inserita nella 
dotazione della “Residenza Porta Saffi”, che si trova 
al numero 22/5 di via Malvasia, ai confini fra centro 
storico e periferia nord del capoluogo emiliano.
Secondo la Costruzioni Dallacasa, impresa che 
ha curato la riqualificazione di questo complesso 
di trenta appartamenti, la possibilità di avere a 
disposizione, fra i servizi dello stabile, anche le 
lavatrici e gli asciugatoi, risulta essere negli ultimi 
tempi fra i più stimolanti incentivi all'acquisto. Nasce 
da questa convinzione la realizzazione dell'impianto, 
per il cui utilizzo ci si avvale della più aggiornata 
tecnologia: ogni condomino ha infatti a disposizione, 
sul proprio cellulare, l'applicazione che gli consente 
di appurare quali lavatrici ed essiccatoi sono liberi in 
tempo reale, con la possibilità di bloccarli per i pochi 
minuti che gli servono a raggiungere la lavanderia.
Il costo di ogni lavaggio in queste macchine da 10 
chili, più celeri di quelle domestiche, è di un euro e 
cinquanta, stessa cifra richiesta per l'asciugatura. In 
realtà i 3 euro totali sono quattro volte di più dei 70 
centesimi che si calcola costi di media un lavaggio 
fatto in appartamento. Ma, secondo i promotori 
del progetto, il condomino sceglie comunque il self 
service per i risparmi che gli consente in termini di 
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tempo da impiegare, manutenzione, spazi liberi nel 
proprio bagno.
Oltre al fatto che nel self service si può socializzare 
con i vicini di casa. Compresi quelli, senza volto 
preciso, che magari già “si conoscono” via Facebook.

When a communal 
laundry room

helps put a face to 
a neighbour met on 
Facebook

Today, laundries make part of our everyday life more 
and more often. It is their social function, and not just 
merely the practical one, that has contributed to their 
prominent role in our society. 
A headline in an important daily newspaper, Il Resto 
del Carlino, reminds us of it when it talks about the 
recent inauguration of the first communal self-service 
laundry in Bologna. To be exact, this communal 
laundry, presented as the seventh laundry in Italy of 
this type, makes part of the “Residenza Porta Saffi” 
facilities, situated in via Malvasia 22/5, on the border 
between the old town and the northern suburbs of 
the Emilia-Romagna capital city.  According to the 
Costruzioni Dallacasa, a constructor that followed the 

re-qualification of this thirty-apartment residential 
complex, the possibility of having, among other 
facilities offered, the washing machines and driers, 
turns out to be one of the most stimulating factors 
when it comes to buying a flat. The realization of the 
structure was born following this conviction and its 
use implies the most advanced technology: every flat 
owner has got an access to a mobile phone application 
that allows them to check whether the washing 
machines or driers are free real time, and book them 
for the few minutes one needs just to reach them. 
The cost of a washing cycle in these 10 kg machines, 
way faster than the domestic ones, is one euro fifty 
and the same amount is charged for drying. Actually, 
3 euro are four times more than the 70 cents that 
an average washing cycle costs at home. However, 
according to the promoters of the project, flat owners 
would rather choose self service as it means time and 
maintenance saving, and more free room in their 
bathrooms. 
A self-service communal laundry room also seems to 
be the place where one can socialize with neighbours. 
Including those without “the face put to the name” but 
already “met” on Facebook.
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COVER
STORY

di • by
Stefano Ferrio

La flotta Imesa 
alla conquista

delle lavanderie 
industriali

Imesa’s fleet 
conquers 

industrial 
laundries

Un prestigioso convegno ha celebrato 
nella fabbrica trevigiana di Cessalto 
l'apertura del nuovo capannone che 

consente il “grande salto” nella fascia 
delle lavatrici da 120 chili, possibile 

grazie a un know how aziendale reso 
straordinario dall'alta tecnologia del 

sistema di identificazione Iris tramite 
radiofrequenze. Così i fratelli Miotto 

ottimizzano le virtù di un'autentica 
industria 4.0, che sta passando da 75 a 
100 macchine prodotte ogni settimana

A prestigious convention celebrated the 
opening of a new plant in the factory in 
Cessalto, Treviso area that has contributed 
to the big step forward in the range of 120 
kg washing machines production, also 
due to the extraordinary know how of the 
company and the advanced technology 
of Iris, the identification system through 
radio frequency. This is how Miotto 
brothers optimize the value of an authentic 
industry 4.0, that moves from 75 to 100 
machines produced weekly
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Lavatrici da 120 chili e sistema di identificazione Iris tra-
mite radiofrequenze. Potenza di macchine e dinamicità 
di gestione grazie a un codice universale come il touch 
screen. Da perfetta azienda 4.0, in procinto di produrre 
100 pezzi di eccellenza a settimana. 
Così, nell'anno 2017, la flotta Imesa prende il largo nel 
mare aperto della lavanderia industriale, issando per pri-
ma il vessillo del più creativo e dinamico Made in Italy 
in un contesto di grandi competitor internazionali. Dove 
Imesa oggi lancia un'offerta resa unica e appetibile da un 
“easy use” noto a miliardi di “umani” perché modellato 
sullo stesso “tocco” che basta per utilizzare un telefonino.  

120 kg washing machines and Iris, the identification 
system through radio frequency. The power of machi-
nes and the dynamics of business management than-
ks to the universal code such as a touch screen. From 
a perfect 4.0 company towards the production of 100 
excellent pieces per week. 
This way, in year 2017, Imesa’s fleet puts out to the 
sea of industrial laundries raising the most creative and 
dynamic flag of Made in Italy in the context of great 
international competitors. Imesa launches its unique 
and attractive offer of an “easy use” known by billion 
“human beings”, mobile phones users, as it has been 
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shaped following the same “touch” concept of a mo-
bile phone. 
“Fleet” turns out to be the most appropriate vocabu-
lary item to define the massive impact and the com-
pleteness of the impressive and aggressive machinery 
inventory enriched by the “fresh” range of big capacity 
and high technology washing machines destined to 
“navigate” in a more and more competitive global mar-
ket. All this is absolutely coherent with the new launch 
of the production plant realised in the Cessalto factory.
Luciano Miotto, the President of Imesa, and Carlo Miot-
to, the Sales Director hosted their guests during the 
convention entitled “The New Solutions for Industrial 
Laundries”. The title constitutes the perfectly explicit 
act of powerful news that this brand has treasured for 
over fifty years of its history. Today, Imesa is the main 
character of industrial laundries business and it has 
demonstrated their know how characterised by a con-
stant, steady and progressive growth. We are actually 
in the presence of the company richness that transla-
tes to the business turnover, work places creation and 
technological innovation just like the annual exemplary 

“Flotta” risulta dunque termine congruo per definire la 
forza d'urto e la completezza di un parco macchine im-
ponente e aggressivo, arricchito da una “fresca” gam-
ma di lavatrici da grandi carichi ad altissimo coefficien-
te tecnologico, destinato a “navigare” in un mercato 
globale sempre più competitivo, e del tutto coerente 
con l'avvio del nuovo capannone realizzato all'interno 
della fabbrica di Cessalto.
Qui il presidente di Imesa, Luciano Miotto, e il diretto-
re commerciale Carlo Miotto hanno fatto gli onori di 
casa in occasione del convegno “Nuove soluzioni per 
lavanderie industriali”. È un titolo squisitamente espli-
cito dell'inedita forza di novità con cui questo brand 
trevigiano fa tesoro di quasi cinquant'anni di storia per 
porsi subito da protagonista in un indotto di lavande-
ria industriale dove Imesa fa sfoggio di un know how 
caratterizzato da una crescita costante e progressiva. 
Siamo infatti al cospetto di una ricchezza di impresa 
che si traduce in volume d'affari, creazione di posti di 
lavoro e innovazione tecnologica, così come testimo-
niato da numeri su scala annua esemplari: i 15 milioni 
di fatturato, i 4mila pezzi prodotti e gli oltre cento di-
pendenti con cui, alla fine del 2016, Imesa ha potuto 
lanciare, dopo lunga e accuratissima preparazione, 
l'operazione Lavanderia Industriale.
A un certo punto del convegno, Luciano Miotto ha det-
to una frase che in poche parole spiega “il tutto” con 
cui possiamo misurarci all'interno di questa fabbrica-
gioiello della migliore imprenditoria veneta: “Il prodotto 
non è mai finito”. Essa risuona molto più forte e chiara 
di un semplice slogan, nel momento in cui si prende 
atto dell'inesauribile slancio innovativo con cui Imesa 
si impone nel mondo della lavanderia come il “Brand 
delle 4 E”, che nella lingua inglese del mercato globale 
stanno per Energy Saving, Ergonomy, Ecology e Easy 
Use. Traducendo in italiano, efficienza operativa, ergo-
nomia creata dal design più funzionale, impatto am-
bientale ridotto e “uso facile”, derivato dalla continua 
ricerca tecnologica, sono infatti le qualità che spiegano 
la costante evoluzione grazie a cui Imesa garantisce 
al cliente una perfetta sintonia, in tempo reale, con lo 
sviluppo del Mercato. A partire da un'indispensabile 
eliminazione integrale dello sporco: quello visibile delle 
macchie, e quello invisibile dei carichi batterici. 
Ecco spiegarsi come il “varo” della flotta Imesa altro 
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non può essere che un Evento: sia per il settore lavan-
deria, che per le istituzioni politiche ed economiche del 
territorio in cui opera l'azienda fondata da Gianpietro 
Miotto e oggi condotta dai suoi due figli. Da qui il con-
vegno che, magistralmente condotto da Katy Manduri-
no, giornalista del Sole 24 Ore, ha affrontato il presente 
della lavanderia industriale dividendosi in due momenti. 
Nel primo, di carattere istituzionale, prendono la parola 
il vicepresidente della Regione Veneto Gianluca For-
colin, l'assessore regionale allo sviluppo economico 
Roberto Marcato, la sindaca di Cessalto Franca Got-
tardi, la presidente di Unindustria Treviso Maria Cristina 
Piovesana, e il presidente della Camera di Commercio 
di Treviso e Belluno, Mario Pozza. Con dibattito che 
spazia dalla virtuosità dei finanziamenti mirati ai fondi 
europei da far fruttare, alla burocrazia da debellare, ai 
rapporti scuola-lavoro da coltivare in tempo reale.
Nella seconda parte del convegno “si entra” concreta-
mente in lavanderia con gli interventi di Livio Bassan, 
amministratore delegato di Christeyns Italia, multina-
zionale belga dei prodotti chimici per la lavanderia (non-
ché presidente della fiera EXPOdetergo International), 
Marco Gastaldi, amministratore delegato dell'azienda 
tessile Gastaldi, ed Egidio Paoletti, A.D. di Alsco Italia, 

figures witness: 15 million turnover, 4 thousand pieces 
produced and over a hundred employees. In the end 
of 2016, Imesa launched, after a long and accurate 
preparation stage, the Industrial Laundry operation. 
During the convention, Luciano Miotto pronounced a 
phrase that explains in a few words “everything” that 
we can weigh inside this factory-jewel of the best Ve-
netian business: “The product is never finished”. It 
sounds stronger and clearer than just a simple slogan 
when we think about the unlimited innovative leap that 
Imesa brings into the world of laundries such as “The 
4 Es Brand”, that in English stand for Energy Saving, 
Ergonomy, Ecology and Easy Use. Furthermore, they 
stand for operative efficiency, ergonomics obtained 
through more functional design, reduced environmen-
tal impact and easy use deriving from continuous tech-
nological research. The qualities explain the constant 
evolution thanks to which Imesa guarantees the clients 
perfect real time consonance with the development 
of the market. Starting with the crucial and complete 
elimination of soil: the visible stains and the invisible 
bacterial charge. 
This explains why the “inauguration” of Imesa’s fleet 
cannot be anything else but an Event: both for the lau-
ndry sector and for the political and economical insti-
tutions of the territory where this company operates. It 
was founded by Gianpietro Miotto and today, it is run 
by his two sons. Hence the convention, skilfully con-
ducted by Katy Mandurino, a journalist at Sole 24 Ore 
who tackled the presence of industrial laundries. Divi-
ded into two parts, during the first, institutional part, 
the speakers who intervened were the Vice President 
of Veneto Region, Gianluca Forcolin, the council mem-
ber for Economic Development, Roberto Marcato, the 
Mayor of Cessalto, Franca Gottardi, the President of 
Unindustria Treviso, Maria Cristina Piovesana and the 
President of Chamber of Commerce in Treviso and Bel-
luno, Mario Pozza. The debate covered topics ranging 
from targeted financing to European funds, from the 
overwhelming Italian red tape to school-work relations 
that should be cultivated real time. 
During the second part of the convention, we actual-
ly “entered” into a laundry through the interventions 
by Livio Bassan, the Managing Director of Christeyns 
Italia, a Belgian multinational producer of chemical 
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laundry products (also the President of Expodetergo 
exhibition), Marco Gastaldi, the Managing Director of 
Gastaldi, a textile company, and Egidio Paoletti, the 
Managing Director of Alsco Italia, a supplier of work-
wear and flatwork linen. 
“Christeyns, whose company mission aims at the lo-
west environmental impact possible together with 
energy saving, can only be on the same wavelength 
with Imesa – Bassan says – taking the same virtuous 
direction that, thanks to business partners of this ca-
liber, has brought some excellent laundries to operate 

at 40 degrees instead of 60 that used to be preferred. 
Today, they also consume half of the necessary water 
amount comparing to recent past”.
“Companies like Imesa represent an ace up the sleeve 
for those who spread the excellence of Made in Italy in 
the world. – explains Marco Gastaldi – Above all, it is 
how the machines guarantee  a long life cycle of linen 
that constitutes the base for their superiority if compa-
red to disposable and polluting products”.
“In companies like Imesa, one of the main objectives is 
well-being that, through the use of services that allow a 
complete traceability of garments whose entire cycle is 
then certified, englobes and overtakes the idea of cle-
anliness aimed at during the last century” added Egidio 
Paoletti, who is also a Vice President of Assosistema, 
the ultimate associate organ for laundry businesses. 
The “flagships” of Imesa’s fleet sailing towards indu-
strial laundries make everyone naturally agree. We are 
talking about the LM 100 and LM 125, whose great 
capacity, both solid and well performing is based on 
the maximum level of functionality and saving. 
As for the functionality, it is 100% free standing. That 

azienda fornitrice di abiti da lavoro e biancheria piana.
“Christeyns, che fa del minimo impatto ambientale e 
del risparmio energetico una mission aziendale non 
può trovarsi che in piena sintonia con Imesa – dichia-
ra Bassan – lungo quella strada virtuosa che, grazie 
a partner aziendali di questa levatura, ha portato una 
lavanderia di eccellenza a operare a 40 gradi invece 
che ai 60 di un tempo, e a consumare fino alla metà 
dell'acqua necessaria rispetto a non molti anni fa”.
“Aziende come Imesa rappresentano un asso nella 
manica per quanti diffondono nel mondo l'eccellenza 
del made in Italy – incalza Marco Gastaldi – soprattutto 
per come le loro macchine garantiscono lunga vita a 
capi tessili che anche sulla loro durata fondano la pro-
pria superiorità sul più inquinante monouso”.
“In aziende come Imesa l'obbiettivo è un Benessere 
che, attraverso servizi come la completa  tracciabilità 
del capo, del quale si certifica l'intero ciclo, ingloba e 
supera il Pulito verso cui si puntava nello scorso seco-
lo” ha poi aggiunto Egidio Paoletti, che è anche vice-
presidente di Assosistema, massimo organo associa-
tivo delle imprese della lavanderia.
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A mettere assieme e naturalmente d'accordo, frasi di 
così autorevoli testimonial, sono le '“ammiraglie” della 
flotta Imesa salpata sulle rotte della lavanderia indu-
striale. Parliamo della LM 100 e LM 125, la cui gran-
de capacità, robusta quanto performante, poggia su 
massima funzionalità e massimo risparmio.
Alla funzionalità provvedono un free standing al 100% 
per cui non occorre ancoraggio, una stabilità brevet-
tata, una forza centrifuga oscillante fra 350 e 400 G, 
la doppia chiusura motorizzata, l'apertura porta a 180 
gradi, il sistema basculante Tilting, il facile accesso a 

ogni parte meccanica, e un software integrale sempre 
personalizzabile a misura di cliente.
Quanto al risparmio, va spiegato tramite accorgimenti di 
straordinaria e comprovata efficacia: i carichi di acqua 
bilanciati, i consumi energetici tarati sul carico, la duttile 
programmabilità dei tempi di lavaggio, l'ottimizzazione di 
tutti i consumi, l'arresto del ciclo in modalità Anti-Grinze, 
e le tre alternative di riscaldamento basate su elettricità, 
produzione di vapore e ottimizzazione dell'acqua calda.
Tutte qualità puntualmente replicate dalla serie ES di 
essiccatoi Imesa per carichi da 55 a 75 chilogrammi.
“Siamo felicemente lanciati in un'avventura così pre-
stigiosa – racconta alla platea del convegno Luciano 
Miotto – mettendo in campo quella passione e quella 
dedizione che io e mio fratello Carlo abbiamo ereditato 
da nostro padre Gianpietro, sotto la cui guida siamo 
entrati in azienda. Energia che condividiamo con tut-
ti i dipendenti e collaboratori che fanno di Imesa una 
squadra straordinaria, proiettata a ottimizzare gli spazi 
del nuovo capannone per ultimare il grande salto dai 
77 pezzi settimanali prodotti nel 2016 ai 100 conse-
guenti a un così importante ampliamento strutturale”.

is why there is no need for anchoring. The stability has 
been patented, the centrifugal force is between 350 
and 400 G, there is a double motor-powered lock, a 
180-degree door opening, tilting and balancing sy-
stem, an easy access to every mechanical part and a 

customized integral software that meets the needs of 
every client. 
As far as saving is concerned, it is to be explained 
through extraordinary and efficient operations: balan-
ced water loads, energy consumption calculated ac-
cording to the load, flexible programming of washing 
cycles time, optimization of all the consumptions, wa-
shing cycle stop in an anti-wrinkle mode, and three he-
ating alternatives based on electricity, steam produc-
tion and hot water optimization. 
All the qualities have been punctually replicated by 
Imesa driers, ES series for 55 to 75 kg loads. 
“We have happily launched this prestigious adventu-
re – says Luciano Miotto during the convention – by 
putting into practice the passion and commitment 
that me and my brother Carlo inherited from our fa-
ther Gianpietro, who guided us when we first started 
in this company. The energy that we share with every 
employee and collaborator makes Imesa be an extra-
ordinary team, projected towards the optimization of 
the new plant in order to accomplish the great leap for-
ward from 77 pieces produced weekly in 2016 to 100 
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IMESA SPA
Via degli Olmi 22
31044 CESSALTO TV Italy
Tel./Ph. +39 0421 468011 Fax + 39 0421 468000
imesa@imesa.it
www.imesa.it

Nuove fasce di mercato, eccellenza di macchine, 
compattezza di squadra. Sono tutte componenti di un 
boom Imesa che va sempre ricondotto a una filosofia 
aziendale caratterizzata da altissimi livelli di interattività. 
Ciò si verifica sia nel controllo remoto, garantito da un 
sistema che attualmente segue 5.500 macchine spar-
se in ogni angolo del mondo, sia nella completa trac-
ciabilità del capo oggi richiesta come una necessità 
irrinunciabile in settori come la sanità, l'assistenza agli 
anziani e l'accoglienza turistica.
Cessalto centro del mondo, alla pari di New York, Sin-
gapore e Berlino. Non più un miracolo, ma un'evidenza 
favorita da un mercato “glocal”, in cui globale e locale 
si fondono in modo inestricabile come succede dentro 
Imesa. Nella cui brochure di presentazione si legge una 
frase fondamentale: “Dal cliente al cliente, senza mai 
perdere le tracce”. Ovvero potenza e easy use che si 
fondono nella semplicità del palmare tramite cui Iris, di 
proprietà Imesa e appositamente sviluppato da Asac, 
si rivela unico sistema di marcatura RFID che ingloba in 
un semplice “touch” raccolta e cernita dei capi, localiz-
zazione permanente, conservazione di ogni passaggio 
nel database, massima accessibilità d'uso, possibile 
anche per chi non scrive o non legge nella lingua del 
Paese in cui ci si trova.
Così la flotta Imesa naviga oggi, con vento in poppa, in 
tutti i mari della lavanderia. •

pieces, as a consequence of this important structural 
enlargement”.
New market segments, the excellence of machines, 
the unity of a team. All these are the booming compo-
nents of Imesa. They lead us to the company philoso-
phy characterized by extremely high interactivity levels. 
This happens both in case of the remote control gua-
ranteed by the system that is currently following 5,500 
machines all around the world and in the complete 
traceability of each garment which was requested as 
an indispensable necessity by sectors like heath care, 
nursing and tourism. 
Cessalto, the centre of the world, equal to New York, 
Singapore and Berlin. It is not a miracle anymore but 
rather an evidence favoured by the “glocal” market, 
where global and local firmly mix just like it happens 
at Imesa. The presentation phrase in their brochure is 
fundamental: “From a client to a client, without ever lo-
sing trace”. Power and easy use merge into the simpli-
city of a palmtop, through which Iris by Imesa, specially 
developed by Asac, turns out to be the only system of 
marking, RFID, that covers, by a simple “touch”, the 
collection and sorting of garments, their permanent lo-
cation, the storage of each passage in the database 
and the maximum accessibility for the users who do 
not speak the language of the place. 
This is how Imesa’s fleet navigates today, with the wind 
in their sails, and in all the seas of a laundry. •
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Dubai, novembre 2017
ADESSO CI SIAMO NOI!

Ecco perché conviene aderire a
Gulf Laundrex Linen – Care Expo 

powered by EXPOdetergo International
Dubai, November 2017

NOW WE ARE IN THE DRIVING SEAT!
This is why signing-up for

Gulf Laundrex Linen-Care Expo
powered by EXPOdetergo International

is so advantageous

EVENTI
EVENTS
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“Our collaboration with Gulf Laundrex” – Livio Bas-
san, the President of Expodetergo explains – will al-
low to combine our strengths in order to guarantee 
the opportunity of global market development of our 
sector. Taking EXPOdetergo International abroad me-
ans creating a solid business platform with a precise 
aim: to increase the growth and competitiveness of 
Made in Italy abroad. The numerous companies that 
have decided to participate in this project today, have 
undoubtedly awarded our long experience and our 
good market knowledge which have contributed to 
obtaining some great results over years. Needless to 
say, Expodetergo brand has become a synonym of 
excellence, widely recognized and appreciated for its 
achievements and quality offered”.

“La nostra collaborazione con Gulf Laundrex” – spiega 
Livio Bassan, presidente di Expodetergo – ci permette-
rà di unire le forze per garantire opportunità di sviluppo 
nel mercato globale del settore. Portare EXPOdetergo 
International all’estero significa creare una solida piatta-
forma del business con un unico obbiettivo: aumentare 
crescita e competitività del Made in Italy. Le numerose 
aziende cha hanno aderito a questo progetto hanno 
premiato, senza dubbio, la nostra lunga esperienza 
e la nostra profonda conoscenza del mercato, virtù 
che negli anni hanno prodotto i loro frutti. Il marchio
EXPOdetergo International è diventato ormai sinonimo 
di eccellenza, universalmente riconosciuto e apprezza-
to per i risultati raggiunti e per la qualità offerta”.
“Inoltre – conclude il presidente Bassan – credo che 

Powered by

EXPOdetergo International, vetrina 
mondiale dell’innovazione dedicata a 
macchine, tecnologie, prodotti e servizi 
per lavanderia, stireria e pulizia del 
tessile, è diventata per la prima volta, 
organizzatore esclusivo per l’ltalia e 
partner ufficiale della fiera Gulf Laundrex, 
che si svolgerà dal 7 al 9 novembre 
2017 a Dubai e sarà denominata Gulf 
Laundrex Linen-Care Expo powered by 
EXPOdetergo International

EXPOdetergo International, a highly 
innovative showcase for the world-leading 
exhibition dedicated to machines, technology, 
products and services for laundries, ironing 
services and textile maintenance, has become, 
for the first time, the official partner of Gulf 
Laundrex 2017 exhibition and the exclusive 
organizer of the event for Italy. It will take 
place from 7 to 9 November 2017 in Dubai 
named Gulf Laundrex Linen-Care Expo 
powered by EXPOdetergo International



18 MARZO • MARCH 2017

questo evento sarà occasione preziosa di relazioni e 
nuove conoscenze. A tale proposito sarà importante 
concordare con Gulf Laundrex una giornata-evento in 
cui EXPOdetergo International possa invitare a parte-
ciparvi chef, 'maitre de sal' e direttori di strutture alber-
ghiere, così da favorire contatti diretti con tutti i fornitori 
presenti a Dubai, a cominciare da quelli che operano 
nel settore tessile”.
Felice Mapelli, presidente dell’Associazione Fornitori 
Aziende Manutenzione dei Tessili (Assofornitori), ag-
giunge: “Interpretando la volontà dei soci di Assoforni-
tori, di internazionalizzare la fiera EXPOdetergo Interna-
tional, espressa durante il congresso di Rimini tenutosi 
nel maggio del 2016, abbiamo dato inizio a questo 
nuovo ed entusiasmante progetto tramite il braccio 
operativo dell’associazione, che è EXPOdetergo In-
ternational. Oggi, far parte del Gulf Laundrex powered 
by EXPOdetergo International costituisce senz’ombra 
di dubbio un’interessante opportunità per le aziende 
che presenteranno i propri prodotti sul mercato estero 
usufruendo di un brand che garantisce immediato ri-
conoscimento in tutto il mondo, abbracciando così la 
strategia vincente del business.”
Sull’evento interviene anche Alessandro Rolli, consi-
gliere delegato di EXPOdetergo International: “Grazie 
al lavoro svolto dalla nostra organizzazione, abbiamo 
ottenuto delle condizioni speciali per le aziende che 
parteciperanno alla fiera di Dubai con EXPOdetergo 
International.  Pertanto, essendo l’unico punto di rife-
rimento in Italia per quanto riguarda l’organizzazione 
dell’evento, oggi siamo in grado di garantire agli espo-
sitori uno sconto speciale del 20% sui prezzi in vigo-
re alla fiera Gulf Laundrex powered by EXPOdetergo 
International 2017 offrendo, tra le altre cose, anche la 

“Moreover, – Bassan concludes – I believe that this 
event will turn out to be an outstanding occasion to 
develop new business relations and precious con-
nections. Therefore, we think it is extremely important 
to arrange for a special event during the exhibition 
to which EXPOdetergo International is going to invite 
chefs, 'maitre de sal', hotel managers, tourist facilities 
managers and restaurant owners in order to develop 
direct business contacts with Dubai suppliers, star-
ting from those working in textile sector”.
Felice Mapelli, the President of Associazione Fornitori 
Aziende Manutenzione dei Tessili (Assofornitori) adds: 
“Interpreting the intentions of Assofornitori associa-
tes to create the possibility of taking EXPOdetergo 
International exhibition overseas, expressed during 
the Rimini convention in May 2016, we have laun-
ched this new and enthusiastic project through the 
operative arm of the association, EXPOdetergo Inter-
national. Today, making part of GulfLaundrex powe-
red by EXPOdetergo International can undoubtedly 
constitute an interesting opportunity for companies 
that are going to present their products on the market 
overseas with the benefit of using the endorsement 
and support of the brand that guarantees an imme-
diate recognition all around the world, embracing the 
winning business strategy.”
Alessandro Rolli, the Executive Director at EXPO-
detergo International makes his point on the new 
project: “Thanks to the work carried out by our or-
ganization, we have obtained special conditions for 
companies that will participate in the Dubai exhibition 
with EXPOdetergo International.  Being the only point 
of reference in Italy as far as the organization of the 
Dubai exhibition goes today, we are able to guaran-
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possibilità di appoggiarsi a una struttura organizzativa 
fieristica riconosciuta per la propria qualità del servizio. 
Siamo ancora nella fase della raccolta delle adesioni, 
ma il crescente numero delle aziende che già fanno 
parte di questo progetto - piccole, medie e grandi im-
prese Italiane, associate e non - dimostra la grande 
stima e fiducia nei nostri confronti, e la cosa può solo 
farci sentire orgogliosi di questo traguardo raggiunto.”
Giuseppe Conti, consigliere delegato della rivista De-
tergo, conclude: “La rivista DETERGO, edita mensil-
mente, letta e consultata da migliaia di operatori del 
settore, e da quanti gravitano attorno all’universo del-
la detergenza e della manutenzione dei tessili nel suo 
complesso, riserverà notevoli spazi ai reportage pre e 
post fiera, ponendo particolare attenzione ai parteci-
panti, ed evidenziando i loro commenti e considera-
zioni. Inoltre, Detergo promuoverà con pagine pubbli-
citarie la manifestazione, così da tenere i nostri lettori 
sempre aggiornati su questo nuovo e entusiasmante 
progetto.” •

tee the exhibitors a special 20% discount on prices 
charged by Gulf Laundrex powered by EXPOdeter-
go International 2017 and offer, among other things, 
the possibility of relying on a renowned organizational 
structure, famous for the quality of services. We are 
still in the collection stage, but the growing number 
of the companies that have signed up and want to 
make part of this project - small, medium and large 
Italian businesses, associated and non-associated 
ones – is the reflection of the high esteem and trust in 
our capabilities, which makes us proud of this newly 
reached objective.”
Giuseppe Conti, the Executive Director at Detergo 
magazine concludes: “DETERGO, the monthly maga-
zine read by industry professionals and other opera-
tors dealing with textile care and cleaning in general is 
going to reserve special columns for the pre and post 
exhibition re-portage with the special attention to the 
participants and their products, if not to their ideas, 
impressions and views. Moreover, Detergo is going 
to promote the exhibition by publishing ads, articles 
and communications so that the readers are always 
well updated on this new and enthusiastic project.” •

Per informazioni e prenotazioni
For more information, contact
EXPOdetergo 
+39 02 39314120
detergo@expodetergo.com
www.detergo.eu – www.assofornitori.com

Powered by
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Il Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare dell’11 
gennaio 2017 “Adozione 
dei criteri ambientali minimi 
per gli arredi per interni, 
per l’edilizia e per i prodotti 
tessili” contiene importanti 
aggiornamenti per gli acquisti 
della Pubblica Amministrazione 
e per il settore di Assosistema. 
L’Associazione, grazie 
all’impegno e alla puntualità nel 
rappresentare le istanze delle 
aziende associate, si conferma 
interlocutore affidabile delle 
istituzioni

Gli appalti pubblici diventano più 
sostenibili e con l’introduzione dei 
CAM, criteri ambientali minimi, per 
le forniture dei prodotti tessili, il 
settore di Assosistema aggiunge 
un importante contributo alla 
realizzazione dell’economia 
circolare, tema su cui sta 
lavorando da tempo e che la 
vede impegnata su più fronti. 
Sulla Gazzetta Ufficiale del 28 
gennaio 2017 è stato pubblicato, 
infatti, il Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare 11 gennaio 
2017 “Adozione dei criteri 
ambientali minimi per gli arredi 

Assosistema Confindustria: 
CAM Tessili, un altro passo 
verso la filiera del riutilizzabile

a cura di Assosistema

per interni, per l’edilizia e per i 
prodotti tessili”, che all’allegato 3 
“Piano d’azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore 
della Pubblica Amministrazione 
(PANGPP)” contiene importanti 
aggiornamenti dei criteri ambientali 
minimi per le forniture di prodotti 
tessili stabiliti dall’allegato 1 del 
DM 22 febbraio 2011. 
I CAM introdotti fanno riferimento 
a tutte le tipologie di prodotti tessili 
forniti dalle aziende associate 
ad Assosistema: il paragrafo 2 
dell’allegato 3 include, infatti, i capi 
da abbigliamento, tra cui:
• divise da lavoro, camici, uniformi;
• i prodotti tessili per uso in
 ambienti interni, tra cui
 asciugamani, anche distribuiti;
• i dispositivi di protezione
 individuale. 
I CAM, in quanto parte essenziale 
del nuovo Codice degli Appalti, 
assicurano nei documenti 
progettuali e di gara il rispetto 
dell’ambiente e la qualità dei 
prodotti, valorizzando il loro 
riutilizzo e le aziende certificate 
che operano nel settore. 
Nell’ottica dell’economia 
circolare, quindi, i criteri introdotti 
per la fornitura di prodotti 
tessili assicurano tali processi 
virtuosi lungo tutta la filiera. 
Aggiornamenti resi possibili grazie 
anche all’intuizione e all’impegno 
di Assosistema che, attraverso 
il monitoraggio continuo del 
processo e la partecipazione alla 
revisione dei CAM, si è adoperata 
affinchè le istanze specifiche del 
settore fossero accolte. 



Assosistema si impegna quotidianamente nella 
costruzione della cultura del riutilizzabile e da anni 
sostiene i valori di sostenibilità, qualità e sicurezza del 
lavoro e dei servizi offerti. Valori di cui le proprie imprese 
associate sono consapevoli e che hanno trasformato 
concretamente e nel corso degli anni in azioni: 
investendo, infatti, in tecnologia, ricerca e innovazione 
dei processi produttivi e dell’organizzazione aziendale. 
Nell’ambito dell’iniziativa “USE&REUSE”, Assosistema 
sensibilizza e promuove il Tessile Riutilizzabile e il 

principio del recupero, attraverso il riuso e il riutilizzo, 
del tessile a fine vita. Oltre ai benefici ambientali ed 
economici, la realizzazione di un’economia circolare 
della filiera del tessile riutilizzabile rappresenta una 
grande opportunità per le imprese di Assosistema e per 
la collettività, consentendo nuovi processi industriali di 
trasformazione, nuove occupazioni, nuove tecnologie e 
nuove specializzazioni. 
Per Assosistema, il Decreto del Ministero dell’Ambiente 
rappresenta quindi un’apertura importante delle 
istituzioni allo sviluppo dell’economia circolare. Il 
paragrafo 4 al punto 1.4 esclude, infatti, nella fornitura 
dei tessili oggetto dell’appalto, i prodotti monouso 
promuovendo al punto 4.2.2 lettera A) il riutilizzo dei 
prodotti tessili usati dalla stazione appaltante: “Al fine di 
promuovere il riutilizzo dei prodotti tessili già usati della 
stazione appaltante che verranno sostituiti in tutto o in 
parte dalla fornitura oggetto della gara, si assegnano 
punti tecnici agli offerenti che si impegnano a ritirare e a 
ricondizionare i prodotti usati della stazione appaltante, 
per successiva:
• cessione, in quota almeno pari al 30%, a 
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organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale che effettuano 
distribuzione gratuita di prodotti 

tessili agli indigenti o che svolgono 
altre finalità etico-sociali;
• re immissione in commercio;
• cessione ad altre imprese che 
utilizzano tessuti di scarto nei 
propri cicli produttivi, ciò laddove 
le condizioni dei prodotti usati 
donati dalla stazione appaltante 
non siano adeguate per il riuso. 
I punteggi si assegnano in base 
alla coerenza del progetto sintetico 
da presentare in offerta che 
deve dare evidenza delle diverse 
operazioni da svolgere al fine di 
promuovere in primo luogo il riuso 
dei capi nonché in funzione della 
coerenza e completezza degli 
accordi preliminari sottoscritti con 
la rete di soggetti da coinvolgere 
per l’esecuzione del servizio”. •
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REPORTAGE

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

I tempi frenetici e i continui cambiamenti del mercato 
attuale indicano la strada di partnership
sempre più strette fra chi lava e chi lo rifornisce.
Come due aziende ci confermano

Hectic times and the continuous changes of the market indicate the path 
towards closer and tighter partnerships between those who wash and 

those who supply. As confirmed by the two companies of this focus

Tessile di qualità,
rapidità e consulenze
Così si rende felice la vita
di una lavanderia

Quality textile,
velocity and consultancy

How to make laundries 
happy
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Industrie tessili e la-
vanderie. Davanti alla 
stretta attualità, caratte-
rizzata da relazioni sempre 
più fitte fra le prime e le secon-
de, viene da dire che è “un pat-
to d’acciaio” rispolverando una 
definizione del passato, anche 
se i belligeranti metalli nulla 
hanno da condividere con una 
lana e un cotone più nobilmen-
te connessi alle attività umane.
“Legame a doppio filo” suona de-
cisamente meglio, per come entra nella 
materia condivisa da industrie tessili e lavanderie: trat-
tata dalle prime, per essere immessa sul mercato dalle 
seconde. Con la differenza sostanziale, rispetto a una 
volta, che questo mercato è divenuto negli ultimi anni 
più disordinato, più complesso, più competitivo. Di 
conseguenza, una lavanderia industriale che noleggia 
capi tessili ad aziende del settore pubblico o privato, 
riesce a essere davvero competitiva solo a patto di otti-
mizzare i propri rapporti con un’azienda tessile chiama-
ta a rifornimenti quanto mai rapidi, puntuali, diversificati.
Per meglio sviluppare il tema, ecco il focus “Così faccio 
felici i miei clienti”, che Detergo propone dopo avere in-
vitato le lavanderie a raccontarci perché scelgono quel-
le determinate imprese per approvvigionarsi di prodotti 
tessili. Questi sono i “brand” indicati dalla loro risposte.

MASA
Oltre che nel cuore, l’azienda tessile varesina di Cairate 
ha radici nella storia della lavanderia Pino, avviata nel 
1965 a Napoli dalla famiglia Ascione. “Io sono nato due 
anni dopo la ditta – racconta l’attuale titolare, Giovanni 
Ascione – e da sempre ho sentito parlare di Masa come 
del fornitore ideale della nostra lavanderia”.
“Diventando grande – continua Ascione – ho potuto 
solo constatare quanta verità ci fosse in quelle parole. 
Tanto per dirne una, Masa è un’azienda che punta-
va sulla lunga vita della fibra naturale molto prima della 
moda attuale con i suoi slogan sullo Use & Reuse; mio 
padre, non a caso, elogiava in continuazione la durata 
fuori dal comune dei prodotti Masa, al punto che, an-
che dopo centinaia di lavaggi, al momento di sostituirli, 

Textile industry and laundries. Fa-
cing the current events characte-
rized by close business relations 
between the two categories, 
one is bound to say that it is 
a “pact of steel”, a dusted off 
definition of the past, even if 
combat metals have nothing to 

do with wool and cotton, more 
nobly linked to our everyday activi-

ties today. 
“A double thread link” sounds much better, as 

for how it makes part of a shared matter 
by textile industries and laundries: treated 
by the first to be then launched onto the 
market by the latter. With a substantial 
difference, if compared to the past, that 

this market has become more chaotic, 
complex and more competitive over the last 

years. Consequently, industrial laundries that rent 
linen to public or private sector companies can become 
really competitive provided that they optimize their busi-
ness relations with textile companies that supply them in a 
fast, punctual and diversified way.
Developing the topic further, here is this month’s focus 
“This is how I make my clients happy”, that Detergo pro-
poses after having invited laundries to tell us why they have 
chosen those particular companies as suppliers. Below 
are the brands they indicated.

MASA
Even more than in the heart, the textile company from Va-
rese area, Cairate, has got its roots in the history of Pino 
laundry founded in 1965 in Naples by Ascione family. “I 
was born two years after the business was born – says 
Giovanni Ascione, the owner – and I have always heard 
about Masa being the ideal supplier for our laundry”.
“While growing up – Ascione continues – I could only 
verify how much truth there was in those words. Just 
to mention one of the facts, let us not forget that Masa 
focused on the long life cycle of natural fibre linen way 
before the current trends started. The company intro-
duced slogans in support of the Use & Reuse concept. 
My father, not by chance, continuously praised the 
outstanding durability of Masa products, to the point 
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cedeva i capi in spugna 
ai maneggi, per la cura 
dei cavalli, mentre con gli 
altri riforniva gli artigiani della 
porcellana, a cui non deve man-
care la qualità nella pulizia dei pro-
pri lavori”.
“I tempi sono cambiati rispetto 
a quelli di papà – conclude il ti-
tolare della lavanderia Pino – ma 
il bello è che Masa, pur rinnovan-
dosi continuamente, resta la stes-
sa sul piano di un’assoluta qualità, 
garantita da consulenze come quelle di 
Massimo Macchi a proposito del cotone. Oggi Masa è 
per noi come un’azienda-coach, in grado di consigliarci 
e illuminarci al momento di ogni nostra scelta”.

PAROTEX
“Credo sia davvero una grande sfida stare al passo 
con i tempi e i bisogni attuali di una lavanderia. E, in 
tal senso, Parotex la vince su tutti i fronti” esordisce 
Luca Bezzi, titolare della lavanderia Bezzi che, da Set-
timo Milanese, serve ristoranti di eccellenza di Milano 
e dintorni. “E’ un impegno oggi reso probante dall’ob-
bligo di coniugare qualità di servizio e rapidità di ese-
cuzione – continua Bezzi – e, in tal senso, Parotex è 
partner ideale per una lavanderia come la nostra, che 
lavorando “a partita”, rifornisce un ristorante di tutto 
il necessario, comprese serie di capi particolari, alta-
mente personalizzati”. 
“Ogni nostra richiesta – precisa Luca Bezzi - viene pun-
tualmente soddisfatta, anche perché nella dotazione di 
Parotex spicca un magazzino fornito e accessibile, al 
quale so di rivolgermi con successo in ogni situazione 
d’emergenza, come quando, per esempio, ho bisogno 
immediato di cento tovaglioli in più. Come se non ba-
stasse, per tutto ciò si fa riferimento a personale di alta 
qualità, dato che la squadra di rappresentanti messa 
in campo da Parotex è davvero unica quanto a com-
petenze e disponibilità. Una delle necessità che oggi 
caratterizzano lavanderie come le nostre, sollecitate da 
un mercato in continua evoluzione, è quella di potersi 
relazionare a professionisti in grado di fornire sempre 
risposte. E Parotex li ha”. •

that, even after hundreds washing 
cycles, when it came to replace 
them, he would give the towels 
to riding schools to be used for 
horse care while he would give 
the other linen to china crafts-
men who used the linen to cle-
an their works”.

“Times have changed now. – 
Pino laundry owner says – Masa, 

however, has kept that same quality 
level, yet modernized. It guarantees an ab-

solute quality through consultancy e.g. 
by Massimo Macchi as far as cotton is 
concerned. Today, Masa constitutes

 a coach-company able to guide us 
each time we need to make a choice”.

PAROTEX
“I believe the great challenge is keeping up with 

times and current needs of laundries. Therefore, Paro-
tex meets this challenge on all fronts” says Luca Bezzi, 
the owner of Bezzi laundry in Settimo Milanese, that 
serves excellent restaurants in and out of Milan.
“The obligation of combining the quality of service 
with the velocity of the execution makes this commit-
ment convincing - Bezzi continues – therefore, Parotex 
is an ideal partner for a laundry like ours, that works 
“batches“ and supplies restaurants with everything 
that is necessary, including particular, highly customi-
zed garments”. 
“Every request we make – Luca Bezzi explains – is 
met and satisfied on time, also because Parotex is 
equipped with a full and accessible storehouse where 
I can turn to in case of any emergency situation, just 
like when I immediately needed e.g. a hundred cloth 
napkins more. As if it was not enough, the assisting 
personnel offers high quality consultancy. Parotex 
team of representatives is really unique as far as com-
petences, availability and helpfulness are concerned. 
One of the biggest and most characteristic necessities 
for a laundry like ours, urged by the constantly evolving 
market is the possibility to relate to professional figures 
always able to give an answer when need be. And Pa-
rotex has got them all”. •



26 MARZO • MARCH 2017

REPORTAGE

Viaggio in un mercato soggetto a 
frenetiche trasformazioni. Dove le 
lavanderie industriali si adattano al 
cliente e quelle artigiane acquisiscono 
mentalità e processi di tipo industriale. 
E dove lo spirito di squadra trasmesso ai 
propri dipendenti può ancora rivelarsi 
un asso nella manica. L’importante è 
avere contezza del valore sociale di 
queste aziende, self service compresi.

Travelling across the market subjected to 
continuous and hectic changes where 
industrial laundries adapt to clients’ needs 
and artisan laundries acquire the mindset 
and processes of industrial type instead. 
And where the concept of team work 
conveyed to the employees can still turn 
out to be the ace in the hole. It is important 
to be aware of the social value these 
companies constitute, self service included.

Alta tecnologia
e fattore umano
misurano la 
competitività
in lavanderia

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

High technology 
and human factor
measure the 
competitiveness 
in laundries



Racconta Gerardo Delli Bovi, titolare della D.B.G. 
SERVICE LABORATORIO, tintoria-lavanderia di 
Sedriano, nel Milanese: “Due anni fa, visto che l’azienda 
perdeva utili, ho convocato tutti i dipendenti, e ho spie-
gato loro, per filo e per segno, i motivi a causa dei quali 
il fatturato calava assieme alla nostra capacità di essere 
competitivi. In particolare, emergevano due fattori di cri-
si, fra loro intrecciati: un calo di produttività, e una scar-
sa capacità di adattabilità al mercato, e alle sue nuove 
richieste in termini di servizio, prima ancora che di costi”.
Due anni dopo, quella crisi è dietro le spalle, al pun-
to che nel 2017 Delli Bovi così può parlare della sua 
azienda: “Una volta compreso che stavamo tutti sulla 
stessa barca, siamo stati in grado di fare squadra e 
di voltare pagina. Oggi i livelli di produttività vanno di 
nuovo al passo con la qualità, che D.B.G. ha l’obbligo, 
ma anche il piacere, di garantire alla sua clientela. Che 
intanto è aumentata grazie ad alcuni accorgimenti, pri-

Gerardo Delli Bovi, the owner of D.B.G. SERVI-
CE LABORATORY, dry cleaner’s and laundry from 
Sedriano, Milan says: “Two years ago, when the com-
pany’s income was decreasing, I gathered all the em-
ployees and thoroughly explained all the reasons why 
the turnover had been going down together with our 
capability of being competitive. In particular, two critical 
and intersected factors came out: a drop in productivity 
and a weak capacity of adaptation to the market and to 
its requests in terms of services, even before the costs”.
Two years later, the crisis is well over, to the point that 
in 2017, Delli Bovi can say the following about his bu-
siness: “Once we all understood that we were sailing 
the same boat, we were able to build a team and turn 
the page. Today, the production levels keep up with 
the quality again which D.B.G. perceives as a pleasure 
and an obligation towards our clients. Their number 
has increased thanks to some solutions we applied. 
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mo fra tutti il cambiamento 
di orari. Apriamo alle 6 di 
mattina, e lo facciamo per-
ché, trovandoci lungo uno 
stradone di grande scor-
rimento, contavamo di in-
tercettare molti pendolari 
in partenza per i loro posti 
di lavoro. Così è stato: fra le 
6 e le 7 arriva puntualmente 
in negozio una decina di clienti, 
in buona parte abituali. È un ottimo 
modo di cominciare la giornata”.
Iniziando il focus dedicato da Detergo al quesito 
“Come aumentare la competitività in lavanderia?”, 
ci è sembrato opportuno scegliere questa testimonian-
za, resa da un probante “addetto ai lavori”, in quanto 
sottolinea il peso che ancora può avere il fattore uma-
no, tradotto in coinvolgimento e in spirito di squadra, 
nella buona gestione di un’azienda proiettata nel futu-
ro. L’altra, fondamentale variabile è costituita dalla tec-
nologia che, facendo leva sull’abbattimento dei costi e 
l’acquisizione delle mansioni, non sempre si coniuga 
con la creazione o la conservazione di posti di lavoro. 

Tenendo in massimo conto anche una linea di pensiero 
qui sintetizzata da Giuseppe Conti, titolare di A13 
(accessori per le lavanderie): “La competitività oggi 
si alimenta di collaborazioni, di partnership. Solo una 
stretta relazione tra cliente e fornitore consente risulta-
ti in base a cui considerare un prodotto o un servizio 
competitivi”. "La concorrenza virtuosa – precisa Conti 
- non scaturisce dalla possibilità di entrare in un mer-
cato costando meno e rifilando qualsiasi cosa pur di 
rubare un cliente a un competitor, ma consiste invece 
nel fornire quello di cui il cliente ha veramente bisogno 
a costo di rinunciare al profitto facile e immediato”.

Anche alla luce di queste parole, il focus-reportage che 
vi accingete a leggere, si gioca in buona parte su una 
dialettica uomo-macchina a dir poco appassionante 
in termini di futuro per tutto l’indotto della Lavanderia. 
Con una ricchezza di risposte che ha reso necessario 
dividere il lavoro in tre capitoli, ognuno dedicato a uno 
dei comparti che costituiscono il settore.

First of all, our opening hours 
have changed. We open at 6 
o’clock in the morning becau-
se, situated along a busy road 
with heavy traffic, we hoped 
to intercept the commuters 
on their way to work. We ma-
naged to: between 6 and 7 

o’clock a.m. about ten clients 
pass by our laboratory daily, most 

of them are our usual clients. It is a 
great way to start a new day”.

Starting the Detergo focus dedicated to the 
query “How can we increase the competitive-
ness in a laundry?”, it seemed suitable to chose 
this kind of a witness, a proven “insider” as he has 
underlined the importance of human resources that 
translates to involvement and team work in a com-
pany projected into the future. Another, fundamental 
variable is constituted by technology, a leverage on 
costs and tasks acquisition which does not always 
combine with the creation and preservation of new 
work places. 

Giuseppe Conti, the owner of A13 (accessories 
for laundries) summed up his views this way: “Today, 
competitiveness is born from collaboration and part-
nership. Close relations between clients and suppliers 
allow to obtain results that are the base for considering 
a product and a service competitive”. “An expert com-
petitiveness – Conti explains – does not originate from 
the possibility of entering the market and charging less 
or trying to offer any kind of products as long as the 
client chooses you and not your competitor. Instead, it 
rather consists of providing the clients with what they 
really need even if this could mean giving up on an 
easy and immediate profit”.

In the light of these considerations, the focus-reporta-
ge that you are about to read concerns quite an exiting 
man-machine dialectics in terms of the entire laundry 
business future. Because of the vast variety and a gre-
at number of answers, we divided the work into three 
chapters; each one is dedicated to a separate seg-
ment that composes the laundry sector.

OK_Adv_A13_2017.indd   1 13/02/17   21:06



LAVANDERIA ARTIGIANA
La definiamo così non tanto in ossequio a una tradi-
zione, di tintorie a conduzione familiare, ormai pros-
sime a estinguersi, a parte gloriosi negozi storici, ma 
perché questa parola, “artigiana”, non solo conserva, 
ma proietta nel futuro, tutto un suo insostituibile valore 
di creatività, dinamismo, capacità di interagire con la 
realtà. “Infatti – argomenta in proposito Andrea Co-
razza, direttore commerciale di ELECTROLUX 
ITALIA (macchine per il lavaggio) – oggi una lavan-
deria artigiana funziona sul piano della comunicazione 
gestendo una pagina Facebook con cui connettersi a 
clienti effettivi e potenziali”. 
“Si sente la necessità di studi di fattibilità che riguar-
dino un possibile sviluppo delle lavanderie artigiane 
– precisa Livio Bassan, amministratore delegato 
di CHRISTEYNS ITALIA (prodotti chimici per la la-
vanderia) – perché in realtà esse oggi costituiscono un 

ARTISAN LAUNDRY BUSINESSES 
We define them this way not really in deference to tra-
dition, to family businesses and dry cleaners that are 
actually about to die out, apart from the glorious histo-
rical businesses, but because the word “artisan”, apart 
from preserving its irreplaceable value of creativity, the 
dynamics and the capacity of interacting with the re-
ality, also projects these aspects into the future. “As 
a matter of fact – says Andrea Corazza, the Sales 
Director at ELECTROLUX ITALIA (washing ma-
chines) – today, an artisan laundry’s communication 
ways include a Facebook page through which it con-
nects to their usual and potential clients”. 
“We actually feel the necessity to carry out the feasibility 
studies as far as the possible development of artisan 
laundries is concerned – explains Livio Bassan, the 
Managing Director at CHRISTEYNS ITALIA (che-
mical products for laundries) – because today, they 
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‘unicum’: da una parte devo-
no dotarsi di una mentalità 
di impresa necessaria per 
programmare investimenti 
e obbiettivi, ma nello steso 
tempo stanno sul mercato 
in base a una profonda co-
noscenza del territorio fisico 
in cui si trovano a operare. A 
poco serve essere competitivi 
acquistando la nuovissima lavatri-
ce a idrocarburi, se non so per quali 
clienti la utilizzerò, ed entrando in compe-
tizione con quale altra lavanderia che offre il medesi-
mo servizio? Distante quanto dalla mia sede? Con quale 
storia alle spalle?”.
Il territorio è chiave fondamentale anche nell’analisi di 
Corinna Mapelli, co-titolare di TREVIL (macchine 
per lo stiro). “Dove opero, quali potenziali clienti abita-
no nei pressi del mio negozio, e con quali competitor ho 
a che fare? Sono efficaci domande da cui partire – ar-
gomenta l’ingegner Mapelli. – Se parto da queste con-
sapevolezze, al momento di effettuare un investimento, 
avrò capito se mi conviene finalizzarlo a una macchina 
per la pulizia dei tappeti, perché magari è un servizio as-
sente nel raggio di dieci chilometri, oppure se è meglio 
potenziare la logistica, in modo da ritirare e consegnare 
biancheria nei nuovi centri commerciali della zona”.
“Certo, tutto ciò è possibile contando anche sulla pro-
fessionalità dei dipendenti – continua Corinna Mapelli – 
perché in certe fasi della lavorazione diventa decisiva, 
come nel passaggio dalla stazione di stiro al sistema 
di trasporto”.
“Vedo lavanderie industriali che si specializzano pun-
tando verso nicchie di mercato, e vedo nel contempo 
lavanderie artigiane ampliarsi fino ad assumere dimen-
sioni da piccola industria – aggiunge Carlo Miotto, 
direttore commerciale di IMESA (macchine per il 
lavaggio). – È un indotto fatto apposta per accogliere 
la nascita di nuovi ibridi, che trovo molto stimolanti. Ot-
timizzando risorse oggi disponibili, come la completa 
tracciabilità dei capi – anche una lavanderia artigiana 
dotata della mentalità, e non solo delle macchine giu-
ste, può servire in modo concorrenziale una piccola 
casa di riposo, dove c’è bisogno di riportare a ognu-

certainly are unique of their kind: 
on the one hand, they need to 
have entrepreneurial mindset 
so that they can plan on in-
vestments and targets; on 
the other hand, however, they 
work on the market relying on 
their deep knowledge of the 

territory they operate in. There is 
no need to be competitive while 

purchasing a new hydrocarbon ma-
chine if I do not really know what clients I 

will use it for. Will I start to compete with some 
other laundry that offers the same service? How far is it 
from my headquarters? What is its history?”
The territory is the key word also in the analysis by 
Corinna Mapelli, the co-owner of TREVIL (iro-
ning machines). “Where do I operate? What poten-
tial clients live near my laundry business? What kind of 
competitors am I facing? These are efficient questions 
to start with – engineer Mapelli claims. – If I begin with 
these inquiries while making an investment, I will have 
understood whether it is convenient to finalize it in case 
of e.g. a carpet washing machine because this kind of 
service might be missing in a 10-kilometer area range. 
Or maybe it should be better to upgrade the logisti-
cs so that I can withdraw and deliver linen to the new 
hypermarkets in the area”.
“Certainly, all of this is possible due to the professionali-
sm of the staff –Corinna Mapelli continues – because in 
some stages of work it becomes strictly decisive, like in 
the passage from ironing station to the transport system”.
“I observe the industrial laundries that specialize and 
focus on market niches, and I see, at the same time, 
artisan laundries develop up to the point of becoming 
small industries – adds Carlo Miotto, the Sales Di-
rector at IMESA (washing machines). – The busi-
ness is there on purpose to welcome the birth of new 
hybrid models, that I personally find really stimulating. 
By optimizing the available resources like the complete 
traceability of garments – also an artisan laundry with 
the right mindset and not only right machines, can ser-
vice a small nursing home in an competitive way provi-
ding each of the one hundred inpatients with perfectly 
washed elastic socks. With the great satisfaction of the 
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mondo che, per il bene 
di tutti, deve diventare 
sempre più sostenibile. 
Lo siamo al punto da 
promuovere, nella nostra 
sede e fuori, corsi di ag-
giornamento che hanno come 
finalità anche quella di convincere 
i giovani ad avviare lavanderie nuove fino 
in fondo, e perciò sostenibili e arricchite dal fattore Bio. 
Semplicemente perché ne vale la pena”.

Con Marco Boccola, direttore commerciale della ILSA, 
che produce macchine per il lavaggio a San Vin-
cenzo di Galliera (Bologna), le prospettive si allargano. 
“Sì, perché c'è ancora tanta strada da percorrere – ri-
leva. Per poi precisare: “Di sicuro il fattore Bio ha fatto 
passi da gigante negli ultimi anni, ma soprattutto sul 

about this mission, in the 
world that needs to become 
more and more sustainable 
for everybody, that we pro-

mote update training both at 
our headquarters and outside. 

We aim at convincing the young 
to start brand new laundries that apply 

the Bio solutions and become sustainable. 
Simply because it is worth it”.

The perspectives get larger while considering the 
words of Marco Boccola, the Sales Director at ILSA, 
a producer of laundry machines from San Vincen-
zo di Galliera (Bologna). “Yes, also because there is 
still a long way to go – he observes. Then he makes 
his point: “The Bio factor has certainly made huge 
progress over the last years, especially in terms of 

va perduta o distrutta, di avere osservato la diligenza 
del buon padre di famiglia, ossia che la perdita o di-
struzione è avvenuta per causa a lui non imputabile 
(Giurisprudenza costante: Cass. n. 6048/10; Cass. n. 
20995/03). 
In un’occasione il Tribunale di Roma, quale giudice di 
appello, ha condannato una lavasecco al risarcimento 
dei danni subiti dal consumatore che aveva conse-
gnato alcuni abiti alla stessa per la pulitura e che erano 
andati distrutti a causa di un incendio verificatosi nel 

locale di lavanderia, dovuto ad atti vandalici. Il Tribu-
nale riformava integralmente la decisione del Giudice 
di Pace di Roma che aveva respinto la domanda del 
cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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no dei cento degenti il proprio paio di calzettoni ela-
stici perfettamente lavati. Con grande soddisfazione 
dell’ente proprietario, che cerca l’affidabilità di fornitori 
con cui mettersi in relazione”.

Marco Boccola, direttore commerciale di ILSA 
(macchine per il lavaggio) compie una scelta ori-
ginale. “Preferisco dare voce a un cliente dell’azienda 
– spiega – perché esiste una sinergia profonda fra la 
nostra mission aziendale e il suo alto tasso di com-
petitività”. Il cliente in questione si rivela essere, Ro-
berto Agostinetto, titolare del Centro Lavasecco Agos. 
“Il nostro marchio – chiarisce Agostinetto – raggruppa 
otto negozi più due sartorie situate nel Nordest d'Italia. 
Nuclei artiginali inseriti in una struttura industriale, come 
certificato dai 40 fra titolari, dipendenti e collaboratori, e 
dal costante aggiornamento tecnologico, a cominciare 
dagli sms che inviamo ai clienti da ormai 15 anni segna-

management that can rely on the suppliers they have 
established business relations with”.

Marco Boccola, the Sales Director at ILSA (washing 
machines) makes an original choice. “I would rather 
have a client of our company speak for us – he explains – 
because there is a deep harmony between our company 
mission and their high grade of competitiveness”. The 
client turns out to be Roberto Agostinetto, the owner of a 
dry-cleaning centre, Centro Lavasecco Agos. “Our brand 
– Agostinetto says – is composed of eight stores and two 
tailor’s shops situated in the north-east of Italy. These are 
artisan businesses making part of an industrial structure 
as certified by 40 people among the owners, employe-
es and collaborators, and by the constant technological 
update starting from text messages to a total garment 
traceability and high ironing technology. We adopted the 
solution of texting the clients fifteen years ago. We inform 
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words of Marco Boccola, the Sales Director at ILSA, 
a producer of laundry machines from San Vincen-
zo di Galliera (Bologna). “Yes, also because there is 
still a long way to go – he observes. Then he makes 
his point: “The Bio factor has certainly made huge 
progress over the last years, especially in terms of 

va perduta o distrutta, di avere osservato la diligenza 
del buon padre di famiglia, ossia che la perdita o di-
struzione è avvenuta per causa a lui non imputabile 
(Giurisprudenza costante: Cass. n. 6048/10; Cass. n. 
20995/03). 
In un’occasione il Tribunale di Roma, quale giudice di 
appello, ha condannato una lavasecco al risarcimento 
dei danni subiti dal consumatore che aveva conse-
gnato alcuni abiti alla stessa per la pulitura e che erano 
andati distrutti a causa di un incendio verificatosi nel 

locale di lavanderia, dovuto ad atti vandalici. Il Tribu-
nale riformava integralmente la decisione del Giudice 
di Pace di Roma che aveva respinto la domanda del 
cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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lando i capi in ritiro, per pas-
sare alla totale tracciabilità 
del capo, e all'alta tecnolo-
gia dello stiro”.
“Ciò ci consente traguardi 
come la sinergia con un 
colosso svedese del calibro 
di Ikea – continua Agostinet-
to - nei cui centri commerciali 
garantiamo servizio di lavande-
ria, come a Le Tiare di Villesse, 
con i suoi 180 negozi. Ciò avviene nel 
segno di un condiviso low cost, per cui io 
riesco a garantire stiro di qualità di un paio di panta-
loni a 3 euro, ottimizzando forza lavoro e alta tecnologia 
in puro stile Ikea”.
Locale e globale assieme, nota ormai come filosofia 
“glocal”. La promuove in pieno anche Walter Cividi-
ni, Amministratore Delegato di FIMAS (macchi-
ne per lo stiro), quando rammenta che “è anche per 
l’artigiano lavandaio è diventato necessario acquisire 
competitività da impresa, pur restando piccola realtà 
di provincia. Ciò significa occupare spazi lasciati va-
canti dal mercato del proprio territorio, garantendo pic-
cola sartoria, o servizi speciali, come il lavaggio delle 
scarpe, all’estero ormai di norma. Per macchine che 
risistemano tacchi e suole di scarpe, e all’occorrenza 
fanno pure le chiavi, ci vogliono tre, quattromila euro 
di investimento, destinati a rientrare in un paio d’anni”.

Sulle lavanderie ormai post-artigiane chiude Marco 
Niccolini, direttore commerciale di RENZACCI 
(macchine per il lavaggio). “La competitività ha fatto 
crescere gli investitori, rendendo più performanti strut-
ture e cicli di lavorazione – asserisce Niccolini. – Oggi si 
rivelano vincenti servizi accessori, come la disinfezione 
e l’eliminazione degli odori, strettamente connessi a un 
globale e omnicomprensivo concept di Pulito, di cui 
dà testimonianza anche il successo degli armadi per il 
trattamento a ozono”. “In un tale contesto, - continua 
Niccolini - il bio-lavaggio a secco, tramite tecniche in-
novative di natural cleaning, oggi garantisce fatturati 
confortanti. Se così non fosse, i campus dimostrati-
vi sul fattore “bio” sarebbero disertati, quando invece 
fanno regolarmente registrare il pienone”.

them that the garment is ready to 
be withdrawn”.
“All this allows to reach go-
als such as the alliance with 
the Swedish giant, Ikea. – 
Agostinetto continues – We 
guarantee laundry services 
in Ikea commercial centres, 

e.g. Le Tiare di Villesse with its 
180 shops. The idea is to share 

the low cost, therefore I manage to 
guarantee quality ironing services char-

ging 3 euro for ironing a pair of trousers. We 
optimize the workforce and high technology Ikea style”.
Local and global together, known as “glocal” philoso-
phy. Also Walter Cividini, the Managing Director 
at FIMAS (ironing machines) fully promotes the idea 
when he says that “also for an artisan launderer it is ac-
tually necessary to acquire competitiveness mode of 
an industry, yet remaining small and based out of a big 
city. It means occupying free market room left behind 
in the proper territory by guaranteeing small tailoring 
services or special services like shoes washing, which 
is quite common now abroad. As for the machines that 
repair shoe heels and shoe soles, and make keys too, 
should the need be, one needs to initially invest three 
or four thousand euros that are destined to return over 
the next couple of years”.

Marco Niccolini, the Sales Director at RENZACCI 
(washing machines) concludes on the topic of the 
post-artisan, at this point, laundries: “Competitiveness 
has made the investors grow making the structures 
and work cycles better performing – claims Niccolini. 
– What has revealed to be successful today, are the 
accessories e.g. disinfection and odour elimination, 
which is strictly connected to the global and all-inclusi-
ve concept of Cleanliness endorsed by the successful 
ozone treatment cabinets”. 
“In such context, - Niccolini continues – the bio dry-
cleaning through the innovative techniques of natural 
cleaning can guarantee a comforting turnover. If it was 
not this way, the demonstrative campuses on the bio 
factor would be deserted whereas, on the contrary, we 
register a great number of attendees”.
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LAVANDERIA
INDUSTRIALE
È sempre Marco Nicco-
lini (Renzacci) a intro-
durre, sulla competitività, 
il capitolo delle lavanderie 
industriali. “In questi im-
ponenti trasformazioni del 
mercato – spiega – anche la 
lavanderia industriale sta mu-
tando fisionomia, magari in modo 
meno visibile rispetto agli esercizi ar-
tigiani, ma in senso altrettanto radicale.
I margini di utile crescono soprattutto sulla capacità di 
fornire noleggio sicuro, tempestivo, nonché a misura di 
cliente: volumi meno corposi, e nello stesso tempo più 
significativi sul piano della qualità del servizio”.
A proposito di noleggio interviene Andrea Perata, Di-
vision Manager, Textile Care di ECOLAB (prodotti 
chimici). “Un settore dove la competitività si rivelerà 
sempre più decisiva è quello degli abiti da lavoro, in ra-
pida espansione in Italia e in Europa – chiarisce Perata. 
E così prosegue: “In questo ambito le lavanderie po-
tranno misurarsi nella pulizia delle macchie più ostina-
te, come quelle prodotte dagli oli minerali dell’industria 
alimentare, rispettando sia le fibre dei capi più delicati 
che le parti rifrangenti o ignifughe degli abiti protettivi”.
“Un altro campo di gara, per usare termini sportivi – 
continua Perata – riguarda le disinfezioni certificate a 
basse temperature; parliamo di 55 gradi per gli abiti 
da lavoro, e di 40 per il settore alberghiero. In questa 
direzione le lavanderie potranno migliorare i consumi 
energetici riducendo contemporaneamente lo stress 
dei tessuti, con il doppio risultato di preservare le ne-
cessarie proprietà tecniche più a lungo nel tempo, e di 
esaltare la qualità al tatto e la vestibilità dei capi lavati”.
“In una lavanderia industriale la sfida si vince coniugan-
do qualità di servizio e gestione delle risorse” è il punto 
di vista di Livio Bassan (Christeyns), che così esem-
plifica: “Lo si coglie in modo chiarissimo nell’ambito 
sanitario, dove un’azienda deve affrontare il rompicapo 
di gare al ribasso effettuate salvaguardando principi 
di qualità irrinunciabili, dato che si parla di igiene. Per 
quanto riguarda la ristorazione, la competitività spinge 
le lavanderie alla maggiore dinamicità possibile, come 

 INDUSTRIAL
LAUNDRY
It is again Marco Niccolini 
(Renzacci) who opens the 
chapter of industrial laundri-
es on the role of competi-
tion. “Inside such impressive 

market changes – he explains 
– industrial laundries are also 

changing face, even if less visibly 
when compared to artisan busines-

ses, yet radically. The income margins 
grow on the basis of the capacity to supply 

sure, quick and customized rental service: smaller vo-
lumes but at the same time more significant as far as 
the quality of the service is concerned”.
Andrea Perata, the Division Manager, Textile Care 
at ECOLAB (chemical products) intervenes on the 
subject: “Workwear sector is the one where compe-
titiveness will definitely turn out to be more and more 
decisive. The sector is sharply growing both in Italy ad 
in Europe – explains Perata and adds: “In this context, 
laundries will compete on the most difficult stains remo-
val such as those produced by mineral oils deriving from 
food processing industry, yet protecting the most deli-
cate fabrics and the high visible, reflective parts of wor-
kwear together with the fireproof protective garments”.
“To use sports vocabulary, another race track – Pe-
rata continues – concerns low temperatures, certified 
disinfection processes: 55 degrees for workwear and 
40 for hospitality sector linen. Laundries going in this 
direction can decrease energy consumption levels and 
reduce the stress that the fabrics undergo while obtai-
ning a double result: preserve the necessary technical 
properties over time and bring out the touch quality 
and wearability of washed garments”.
“Industrial laundries can win the challenge by combi-
ning the quality of services and the management of 
resources” is the point of view by Livio Bassan (Chri-
steyns). He makes some examples: “It is clearly per-
ceived in health care sector where businesses often 
need to face the puzzling Dutch auctions while they ac-
tually need to preserve the indispensable quality princi-
ples as we are talking about hygiene here. As far as re-
staurants are concerned, competitiveness pushes the 
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risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
con una marcia in più”.
Su questa scia si inserisce Carlo Miotto (Imesa) quan-
do asserisce che “fra le lavanderie industriali si avvan-
taggia quella che sceglie la strada più semplice dell’ag-
giornamento tecnologico: soluzioni ergonomiche, costi 
alla portata, rientri plausibili. Ma è fondamentale sapere 
che ogni cambiamento non è mai né definitivo, né l’ulti-
mo, e che in tal senso occorre finalizzare risorse a quello 
successivo, senza farsi cogliere impreparati”.
Stenilio Morazzini, ceo di MONTEGA (soluzio-
ni chimiche per il tessile) detta una linea precisa in 
termini di competition. “Oggi il mercato – dichiara – of-
fre tutto ciò che serve per abbattere sensibilmente le 
temperature di lavaggio, contare su tempi di asciuga-
tura ottimali, e affidarsi al miglior impianto di depurazio-

laundries towards the highest possible dynamicity as it 
can be seen through the colour range of linen available 
on the market today. In this case, who chooses original 
colours, nice looking and easy to wash linen, is defini-
tely travelling one step ahead”.
Following this stream of thoughts, Carlo Miotto (Ime-
sa) alleges that “among industrial laundries, the one 
that chooses the most simple way of technological 
update, will get all the advantages: ergonomic solu-
tions, affordable costs, likely income. It is, however, 
fundamental to know that every change is never defi-
nite nor last, therefore it would be necessary to direct 
the resources towards the next one coming up so that 
we are not caught unprepared”.
Stenilio Morazzini, the CEO at MONTEGA (chemical 
solutions for textile businesses) dictates a precise gui-
deline as far as competition goes. “Today, the market offers 
everything that one needs to sharply lower the washing 
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ne possibile”. “Attualmente 
il lavaggio green – precisa 
Morazzini - non ha più co-
sti superiori: basse tem-
perature e bassa alcalinità 
garantiscono inoltre longe-
vità al tessuto. C’è quindi 
la possibilità di essere forti 
e belli nello stesso tempo, 
esercitando un dominio inte-
grale sulla concorrenza”.

“Fermo restando – aggiunge sul tema 
Claudio Montanari, titolare della MONTA-
NARI (sistemi di trasporto) – che la competitività è 
data sì dal prodotto, ma anche dal costo, formulato 
grazie alla conoscenza profonda del mercato in cui si 
opera. Oggi una lavanderia industriale non può più fare 
tutto, dividendosi fra ristorazione, case di riposo, al-
berghi”. “In tal senso – puntualizza Montanari – risulta 
fondamentale la programmazione. È vero che i nuovi 
mangani di una linea di stiro oggi stirano e piegano il 
doppio rispetto a pochi anni fa, ma l’importante è otti-
mizzare queste macchine avendole sempre pronte, in 
automatico, senza carrelli a mano e personale”.

SELF SERVICE
Quando infine si parla di self service, Andrea Corazza 
(Electrolux Italia) torna sottolineare tematiche di tipo 
sociale. “Una località turistica di massa – dichiara – è 
completa se dotata di un numero adeguato di lavan-
derie self service turistico, capaci magari di garantire 
servizi di lavanderia anche ad alberghi. Ma anche nei 
centri urbani la competition fra “self” si vince puntando 
su servizi inevasi, come ad esempio il lavaggio dei capi 
usati dagli animali, tipo le coperte per cavalli”.
“In ogni caso e in ogni luogo – conclude Corazza – i self 
service funzionano se offrono accoglienza a utenti che 
lì si soffermano per la mezz’ora del loro lavaggio, e de-
vono quindi essere dotati di wi-fi, piccola biblioteca che 
incentiva i liberi scambi di libri, distributori automatici”.
“Quando un gestore di self service – aggiunge Carlo 
Miotto (Imesa) – capisce di avere a che fare non con 
utenti, ma con clienti da soddisfare tramite servizi, la 
sua competition si rivelerà vincente”. •

temperatures, to count on optimal 
drying time and to rely on the 
best purification plants possi-
ble”. “Currently, green washing 
processes – Morazzini explains 
– have no higher costs anymo-
re. Moreover, low temperatures 

and low alkalinity guarantee a 
long life cycle of fabrics. That is 

why, the possibility of being strong 
and nice at the same time while fully 

dominating the competition is right there”.

“Competitiveness derives from products indeed – 
adds Claudio Montanari, the owner of MONTA-
NARI (transport systems) – but also from the cost 
formulated thanks to the deep knowledge of the market 
where one operates. Today, an industrial laundry cannot 
do everything anymore, dividing itself between servicing 
restuarants, nursing homes, hotels”. “In this regard, –
Montanari claims – what is actually fundamental is the 
planning. It is true that new flatwork ironers can iron and 
fold double as much as they used to just a few years 
ago, but what is important today, is to optimize these 
machines by keeping them always ready, automatically, 
without manually operated trolleys nor personnel”.

SELF SERVICE
Finally, talking about self service, Andrea Corazza 
(Electrolux Italia) underlines socially relevant topics. 
“A busy tourist location – he declares – is complete if 
equipped with an adequate number of self-service lau-
ndries for tourists, able to guarantee services to hotels 
as well. Also in big cities, the competition between self-
service laundries can be won by focusing on unanswe-
red services such as washing pet accessories or covers 
used in horse stables”. “In any case and in any place 
– Corazza concludes – self service works if it welcomes 
clients who stop for half an hour during the washing 
time. Therefore, I believe they should be equipped with 
wi-fi, a small library that offers free books exchange and 
vending machines”. “When a self-service owner – adds 
Carlo Miotto (Imesa) – understands that they are not 
dealing with users but with clients to be satisfied throu-
gh services, they will win the competition”. •
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NOVITÀ
DAL MONDO

Workshop a Roma sui nuovi 
“tensioattivi verdi”
proposto da Montega
alle lavanderie industriali

Montega è da sempre fortemente 
impegnata nelle ricerca di soluzioni 
all’avanguardia in termini di eco-
compatibilità. 
Coniugare alte prestazioni al rispet-
to dell’ambiente non è un obietti-
vo che può essere perseguito con 
l’improvvisazione o con un impe-

gno superficiale. A tale proposito, 
Montega è lieta di comunicare che 
il 25 marzo 2017, a iniziare dalle ore 
9.00, si terrà a Roma, al Novo Hotel 
La Rustica di via Andrea Noale 291 
(uscita 15 del GRA), un Workshop 
dedicato alle lavanderie industriali. 
In tale occasione saranno esposte 

le nuove soluzioni di detergenza in-
centrate sull’adozione di nuovi “ten-
sioattivi verdi”. Oltre a tale tema, 
saranno discusse la distribuzione 
geografica delle problematiche del-
le lavanderie industriali e i metodi 
di valutazione delle performance di 
lavaggio e dei costi. •

Per informazioni, contattare 
Montega: Tel. 0541 616708
oppure inviare una email:
commerciale@montegauno.com
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A volte anche i siti internet parlano. 
Quando abdicano alla loro asettica 
funzione presenzialista, di (inutili) 
bandierine piantate dalle aziende 
nello sterminato oceano della Rete, 
e diventano all’improvviso “voci”, 

prima ancora che immagini. Quan-
do assumono ai nostri occhi il valo-
re di una narrazione, orale e visiva 
a un tempo.
Di quante cose, di quanti ricordi ci 
parla ad esempio la fiancata di fur-

gone che compare nella home page 
della lavanderia Zucchi di Brescia: 
scritte svolazzanti - La Rapidissi-
ma in alto e Tintoria fratelli Zucchi 
più in basso - su fondo di carroz-
zeria beige, inserite ad arte per ri-

Dai colletti di camicia lavati novant’anni fa da nonna 
Agnese ai caveau a cui affidare i propri guardaroba, 

senza dimenticare preziosi servizi per tappeti persiani e 
abiti da spose. Interpretando in tempo reale i bisogni 

di una società in continua trasformazione, questa 
impresa familiare di Brescia dimostra che il vero 

artigianato ha, fra le proprie vocazioni, anche quella 
di aggiornarsi

From shirt collars washed by grandma Agnese ninety 
years ago to wardrobe vaults today. And let us not 

forget about the treatment of high quality Persian 
carpets and wedding dresses. Real time needs 

interpretation of the constantly evolving society by this 
family business from Brescia shows that a real artisan 

business should aim at updating, among other things

Intuito, quel dono
di famiglia

noto ai clienti della 
lavanderia Zucchi

Intuition, the Zucchi 
laundry family gift

appreciated by their 
numerous clients

TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT



39MARZO • MARCH 2017

Websites sometimes talk too. When 
they give up on their strict represen-
tative function of (useless) flags set 
up by companies in the endless oce-
an of network and suddenly become 
“voices” even before they became 

di • by
Stefano Ferrio

images. When they acquire the va-
lue of a narrative, oral and visual at 
the same time. 
The home page of Zucchi laundry 
from Brescia talks to us about many 
things and memories through the 

image of a van: flying written signs 
on its side - La Rapidissima on the 
top and the Zucchi brothers dry-
cleaner’s below – with a beige car 
body in the background whose si-
gns, inserted perfectly well, invite us, 
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cordarci come, fra le quinte dello 
sfavillante e curatissimo negozio di 
via Zara, votato a servizi di nicchia 
e a trattamenti del migliore artigia-
nato, si possano rileggere i capitoli 
di una lunga ed emozionante storia 
aziendale. Ci riferiamo a un’epopea 
sempre caratterizzata, dal 1930 a 
oggi, da un dono di famiglia che si 
chiama intuito.

“Quasi novant’anni fa, la prima a 
dimostrare tutto il suo intuito fu mia 
nonna Agnese” racconta Andreina 
Zucchi, che oggi conduce l’impre-
sa assieme ai fratelli Luisa e Piero. 
E continua: “Rimasta vedova, con 
quattro bambini da tirare su, questa 
madre coraggio non si perde d’ani-
mo. Al contrario, si guarda intorno 
con la curiosità che la porta a sco-

prire un mercato per lo stiro dei col-
letti di camicia, all’epoca staccabili 
e rigorosamente inamidati. Un ser-
vizio prezioso per le piccole econo-
mie delle famiglie di allora, perché 
una bella camicia da sfoggiare nel 
dì di festa era un gran biglietto da 
visita per gli uomini di casa”.
La scommessa funziona al punto 
da favorire la nascita di un piccolo 
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to glance at the backstage of the 
sparking and smart shop in via Zara 
offering niche services and best arti-
san treatments and to read through 
the chapters of a long and emotional 
story of the company. We refer to an 
epical story that, since 1930 until to-
day, has always been characterized 
by a family gift called intuition. 
“Almost ninety years ago, my 
grandma Agnese was the first to fol-
low her great intuition” says Andrei-
na Zucchi, who runs the business 
today with her sister Luisa and her 
brother Piero. She continues: “When 
she became a widow with her four 
children to bring up, this courageous 
mother did not give up. On the con-
trary, she looked around curiously to 
discover the market of shirt collars 
ironing. Back then, they were deta-
chable and rigorously starched. A 
precious service for a small family 
economy back then, because a nice 
shirt to wear at a party was a great 
business card for men to exhibit”.
The challenge worked to the point 
that a small artisan business was 

born. Agnese’s first son, Giuliano 
Zucchi, transformed it year by year 
into the laundry of today. Its modern, 
selected and well-finished approach 
translates to “wash and iron” multi-
ple services it has become famous 
for. Clients are also offered, if neces-
sary, the consultancy of an Iranian 
carpet expert who evaluates the 
state of Persian carpets preserva-
tion.  “Recently, we have asked him 
to examine a marvellous piece which 
unfortunately, was ruined after many 
years of non-treatment. - Andreina 
Zucchi says – Centuries ago, this 
carpet was exposed at the French 
king’s palace. Originally, it was a pri-
celess piece”.

Usual stories in the laundry based 
on consultancy and relations with 
trusted clients. Washing curtains 
and couches directly at clients’ hou-
ses when necessary, sanitizing lea-
ther garments with the use of ozo-
ne so that they look like new again, 
having wedding dresses undergo 
thorough wet-cleaning as their trains 
usually look like battle fields covered 
with various stains after the wedding 
party is over. All these services are 
carried out by the Zucchi that rely 
on their staff, eight people, and last 
generation hydrocarbon machines 
together with specifically designed 
wet-cleaning chemical products.
“We hope that the passion conti-
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esercizio artigianale, che il primo-
genito di Agnese, Giuliano Zucchi, 
trasforma, anno dopo anno, nell’at-
tuale lavanderia. La cui modernità, 
pregiata e curatissima, si articola 
nella molteplicità di servizi che ruo-
tano attorno al “lavo e stiro” per 
cui è diventata famosa. Per chi si 
serve qui non manca nemmeno, 
chiamandolo al momento opportu-
no, il consulente iraniano in grado 
di valutare lo stato di conservazio-
ne dei tappeti persiani di famiglia. 
“Che non è molto gli abbiamo affi-
dato l’analisi di un capo stupendo, 
ma purtroppo rovinato da tanti anni 
di abbandono – racconta Andreina 
Zucchi – un tappeto che secoli fa 
sfoggiava tutta la sua bellezza alla 
corte del re di Francia. Qualcosa 
che era in origine inestimabile”.
Storie abituali in una lavanderia che 
vive anche di consulenze e relazioni 
costanti con una clientela di fiducia. 
Quanto serve di volta in volta per la-
vare tende e divani, anche a domi-

cilio, per sanificare con l’ozono capi 
in pelle da far tornare come nuovi, 
nonché per dedicare un minuzioso 
lavaggio ad acqua a vestiti da spo-
sa i cui strascichi si trasformano 
notoriamente in campi di battaglia 
inzaccherati da qualsiasi macchia, 
a cerimonia conclusa. Sono tutti 
servizi che la Zucchi realizza poten-
do contare sulla forza lavoro di otto 
collaboratori e su una dotazione 
che comprende macchine di ultima 
generazione per il lavaggio a idro-
carburi, e prodotti chimici specifi-
camente destinati al wet cleaning.
“Sperando che la passione continui 
a mantenere vivo l’intuito di famiglia 
– confida Andreina Zucchi. – Dono 
che di sicuro non mancava a nostro 
padre, quando capì che bisognava 
rivoluzionare gli spazi dell’azienda, 
finalizzandone una buona parte a 
caveau per la custodia dei capi. 
All’inizio erano soprattutto pellicce, 
ma poi, con il passare del tempo, 
sono aumentati i clienti che ci affi-

dano i loro guardaroba a ogni cam-
bio di stagione, con grande giova-
mento per le loro abitazioni”.
Un’autentica “lavanderia di casa” 
trasformata in alto artigianato, 
come il sito internet aziendale rac-
conta così bene. •



nues to keep the family intuition alive 
– Andreina Zucchi confides. – A gift 
that our father certainly did not miss 
when he understood that it was ne-
cessary to revolutionize the laundry 
using a part of the room to create 
vaults for garments deposit. In the 
beginning, they were used for fur co-
ats only but later on, the number of 
clients grew as they found it useful to 
leave their garments with us during 
the season they did not wear them, 
creating this way more free room for 
themselves at home”.
A real “home laundry” transformed 
into a high quality artisan business 
just like it is well described on the 
website. •
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Quest’ultima ha visto ridursi i valori 
produttivi, perché troppo cara 
e, quindi, incapace di reggere 
la concorrenza. Molte nostre 
aziende sono state assorbite da 
multinazionali o sono sparite dal 
mercato: tutto questo ha avuto 
inizio attorno al duemila ovvero 

L’importanza di affrontare
il presente pianificando la sfida 
imprenditoriale per il futuro

Non vi dico nulla di nuovo se 
sottolineo le problematiche che 
dobbiamo affrontare in tutti i 
campi che compongono la nostra 
complessa quotidianità. Non 
vorrei essere ripetitiva rischiando 
di scoraggiare la lettura. Un po’ 
di coraggio per commentare 
l’evoluzione che ha interessato la 
nostra professione.
Ci siamo detti e ripetuti molte 
volte, sino a subirne la depressione 
derivante da certe considerazioni, 
del perché siamo giunti ad 
una così difficile situazione per 
le nostre imprese. E se non 
difficile per tutti, comunque di 
preoccupazione, di minor serenità 
rispetto ai decenni precedenti, 
nei quali una delle problematiche 
maggiori che dovevamo affrontare 
era quella di come riuscire ad 
affrontare i cambi di stagione che 
mettevano a dura prova la nostra 
resistenza, ma in egual misura ci 
davano soddisfazione apportando 
nel “nostro cassetto” quella linfa 
(lira prima, euro dopo) che era 
simile ad una trasfusione di sangue 
per forza e vigore. 
Abbiamo fatto investimenti, scelte, 
programmazioni, ripensamenti e 
lascio ad ognuno di voi aggiungere 
altro.
Propongo una riflessione!
E’ un dato di fatto che la tipologia 
dei capi di abbigliamento, 
e dei manufatti in genere è 
notevolmente cambiata, molti 
materiali/tessuti che sono arrivati 
anche da paesi lontani sono di 
qualità meno pregiata rispetto 
alla produzione nel nostro paese. 

nel momento di maggiore crisi 
economica in Italia.
La maggior parte di questi prodotti 
che sono stati immessi sul 
mercato erano e sono facilmente 
trattabili in casa. Sommando 
questo dato all’importante 
diminuzione del potere d’acquisto 
delle famiglie del ceto medio e 
basso, si è giunti alla necessità di 
ridurre alcuni servizi ritenuti non 
essenziali. Tra questi, quello che il 
nostro settore fornisce.  
La situazione era ancora più 
problematica se guardiamo 
all’errata proporzione tra numero 
di pulitintolavanderie rispetto alla 
popolazione. Eravamo troppi 
rispetto agli utenti!! Ed anche 
particolarmente vessati dalla 
tassazione.
In tutti questi anni abbiamo 
cercato di escogitare strategie 
le più disparate, molto spesso 
giocando al ribasso con il 
listino, altre volte aggiungendo o 

di Gabriella Platè
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affrontare al meglio le sfide con 
strumenti e competenze che 
faranno la differenza. •

diversificando i servizi con l’intento 
di indurre il cliente a scegliere noi 
rispetto ai nostri concorrenti.
Fino a qui abbiamo preso in 
considerazione il nostro punto di 
vista, facciamo un passo avanti.
È capitato a tutti di recarci in centri 
commerciali più o meno grandi, 
dove vendono elettrodomestici 
per uso domestico e sicuramente 
abbiamo apprezzato l’eccezionale 
offerta: marche, dimensioni, 
prezzi, caratteristiche di lavatrici, 
lavasciuga e asciugatrici.
I più non si accontentano, come 
nel passato, di modelli base, 
ma cercano quello che fino 
a quel momento non hanno 
avuto: dimensioni più grandi per 
soddisfare le esigenze in base 
al numero dei componenti della 
famiglia, ma anche per potere 
lavare quei capi che, grazie alla 
loro composizione, sono facili da 
trattare.
Nella fase successiva ci si orienta 
verso l’acquisto dell’asciugatrice 
che permette anche una 
diminuzione del tempo da 
dedicare allo stiro poiché dà una 
“mano” migliore rispetto ai capi 
stesi sullo stendibiancheria.
Insomma avere certi 
elettrodomestici è il 
raggiungimento di un obiettivo che 
ci fa sentire meglio, dei privilegiati.
Sempre di più i clienti laveranno 
al proprio domicilio cose che in 
precedenza affidavano a noi.
Chi prenderà in considerazione 
questa riflessione potrà 
ragionevolmente pensare di fissare 
i propri obiettivi imprenditoriali in 
un’ottica diversa, anticipando le 
strategie di altri.
Nel futuro utilizzeremo sempre di 
più solventi alternativi? Detergenti 
sempre più evoluti? Macchinari 
più sofisticati? Non lo sappiamo, 
anche se è presumibile visto 
l’impegno dell’industria del settore.

Quello che è certo però è che la 
nostra professionalità e la nostra 
conoscenza ci permetteranno di 
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Capi in pelle e camoscio
Un piccolo vademecum
per la lavanderia

Quasi ogni lavanderia affida 
i capi in pelle a laboratori 
specializzati, ma 
davvero conosce le 
lavorazioni effettuate 
nella pulitura e le 
caratteristiche dei 
capi in pelle?
Recentemente nel 
mio negozio si è 
presentata una 
signora proveniente 
da un altro quartiere 
che, dovendo pulire 
un costoso giubbino 
in pelle del marito, 
si era rivolta alla suo 
abituale lavasecco. 
Preoccupata 
della riuscita e 
della sicurezza del 
trattamento aveva 
chiesto informazioni 
alla sua tintora 
di fiducia (voglio 
immaginarla di nome 
Maria) che non le aveva saputo 
dire nulla di più di “non si 
preoccupi, il laboratorio a cui mi 
affido saprà sicuramente cosa 
fare, mi fido di loro”.
Sicuramente il laboratorio sarebbe 
stato in grado di fare un buon 
lavoro, ma la cliente come poteva 
esserne certa non conoscendo 
chi materialmente avrebbe 
maneggiato il prezioso “gioiello” 
pagato quasi 3.000 euro del suo 
amato consorte?
Trattando personalmente la quasi 
totalità della pelle e del camoscio 
che arrivano nella mia lavanderia 

di Davide Ballocco

sapevo quale era il trattamento 
necessario, come evitare le 
problematiche e preventivare 
anche quale sarebbe stato il 
risultato. Dopo avere fornito tutte 
queste informazioni alla signora, 
unitamente al preventivo di spesa, 
lei accetta di lasciarmi il giubbino.
Mi nasce, quindi, questa riflessione: 
se la mia collega, la signora 
Maria, avesse conosciuto le 
caratteristiche della pelle di cui era 
fatto il capo e avesse dato qualche 
informazione in più, la cliente non 
avrebbe avuto maggiore fiducia e 
quindi affidato il suo capo a lei?

Sicuramente sì, ecco quindi lo 
scopo di questo articolo: 

fornire qualche piccola 
informazione utile ad 
ogni lavanderia per 
riconoscere i vari 
tipi di pelli e le loro 
caratteristiche al fine di 
riuscire efficacemente 
ad essere un punto 
di congiunzione tra 
il cliente e il nostro 
laboratorio.

CAMOSCIO E PELLE
Prima importante 
distinzione da fare 
è la più semplice e 
richiede anche poche 
spiegazioni, distinguere 
la pelle liscia dal 
camoscio. La prima 
si ottiene dalla parte 
più esterna del derma 
dell’animale, è liscia 

compatta e presenta le 
venature tipiche anche della nostra 
pelle.
Il camoscio al contrario si ottiene 
dalla spaccatura del derma e ne 
rappresenta la parte interna e ha 
un caratteristico effetto vellutato.

IL CAMOSCIO
Quando viene sottoposto a 
pulitura lo scamosciato necessita 
particolarmente di ingrassi che 
vengono utilizzati sia nel bagno di 
lavaggio sia in rifinitura a spruzzo. 
Sono costituiti di oli (sia di origine 
naturale che minerale) e hanno la 
funzione di impedire che il solvente 

fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •

MAESTRELLIMAESTRELLI
Lavaggio a secco ancora in cerca 
di una nuova identità. Lo sostiene 
Giacomo Fontana, direttore vendite 
della Maestrelli, che produce mac-
chine per lavanderia a San Giorgio 
di Piano, nel Bolognese. “Siamo 
dentro una grande trasformazione 
dell'intero mercato, chissà quanto 
lunga – argomenta. - È una fase in 
cui un ruolo centrale viene esercitato 
dai distributori. Noi della Maestrelli ce 
ne accorgiamo in Sudafrica, dove il 
nostro agente spinge molto a favore 

dei solventi alternativi, orientando in 
tal senso anche le nostre macchine, 
mentre in Australia resiste un 70% di 
macchine a percloro”. “Di sicuro – 

LAVASECCO 1 ORA
layout di sviluppo fosse vincente per 
quell'impresa – continua Borelli – e 
porre oggi le premesse di un prossi-
mo step”.  

More than thirty years of equipment 
installation enrich the point of view on 

laundry trends by Lavasecco 1 Ora, 
a company from Turin that deals with 
both big distributions and family bu-
sinesses. “It is satisfying to keep long 
term relations and collaborate with 
clients as far as automation and work 
organization go – says Fabrizio Borel-

li, the Chief Executive at Lavasecco 1 
Ora. – We have just enhanced a lau-
ndry service at a hyper-market in Ca-
stione near Sondrio. We started this 
business 17 years ago”. “This means 
that back then we had the right idea 
of the successful layout for the de-
velopment of that business – Borel-
li continues – and we have the right 
precondition for its next step today”. •

conclude Fontana – nel campo dei 
solventi bio mancano ancora quei 
due, tre prodotti di punta che fanno 
davvero la differenza”.
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inaridisca il capo e lo nutrono 
riportandolo alla morbidezza 
originaria. Se non fosse effettuato 
l’ingrasso dei capi, il camoscio 
risulterebbe sbiadito, rigido e 
talvolta potrebbe anche subire 
restringimenti.
Quando viene accettata questa 
tipologia di capi è importante 
notare l’eventuale difformità 
cromatica tra i punti esposti 
alla luce e quelli non. Queste 
“fiammature” infatti possono 
essere corrette mediante la 
riconcia colorata a spruzzo ma 
non sempre il risultato è garantito.
Qualora si presentassero macchie 
o zone con sporco intenso è 
opportuno avvisare il cliente 
che la totale rimozione può 
non essere possibile in quanto 
trattamenti e smacchiature in loco 
spesso causano decolorazioni 
in particolare su capi di colore 
intenso (blu, rosso...)

Anche se inusuale è opportuno 
verificare che non ci siano punti 
lineari dove manca il velour. 
Spesso, infatti, si tratta di cicatrici a 
seguito di ferite subite dall’animale 
che in fase di lavaggio possono 

aprirsi in modo simile ad un taglio.

LA PELLE LISCIA
Riguardo alla valutazione della 
pelle liscia è opportuno distinguere 
quella tinta a pigmento da quella 
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tinta in anilina.
Come si riconoscono? Un occhio 
esperto le riconosce molto 
facilmente, ma per coloro che 
non sono abituati io consiglio 
due metodi semplici ed efficaci: 
servono una lente e una goccia 
d’acqua.
Generalmente la pelle anilina si 
distingue perché ha l’aspetto più 
naturale, il colore è abbastanza 
trasparente ed è tendenzialmente 
più morbida. Il processo di tintura 
avviene a bagno con particolari 
coloranti durante il processo di 
concia.
La pelle pigmentata, al contrario, 
ha un colore più compatto ed 
uniforme e la sua tintura avviene 
successivamente alla concia a 
spruzzo.
Per riconoscere la pelle tinta in 
anilina è sufficiente osservarla 
con una lente, si noteranno i pori 
della pelle e se si fa cadere su di 
essa una goccia d’acqua questa 
viene assorbita mentre nella pelle 
pigmentata rimane in superficie.
TRATTAMENTO PELLE 
PIGMENTATA
Questa tipologia si sporca 
meno dell’anilina in quanto non 
assorbe lo sporco e qualora fosse 
fortemente danneggiata nel colore 
o graffiata può essere stuccata e 

ritinta ricreando il colore originario. 
I capi tinti a pigmento sono infatti 
quelli sui quali si possono dare 
maggiori garanzie di risultato in 
quanto le possibilità di intervento 
sono molteplici.
TRATTAMENTO PELLI TINTE IN 
ANILINA
Poiché esse hanno una maggiore 
sporcabilità sono le più difficoltose 
da pulire e qualora presentino 
difformità cromatiche, graffi e 
danni sulla pelle le possibilità di 
riparazione sono limitate.
Sovente i laboratori hanno 
coloranti di anilina da applicare 
a spruzzo sui capi, ma poiché 
questi colori tingono in trasparenza 
possono non essere efficaci su 

grado di morbidezza. Su questo 
ultimo aspetto, in realtà, un buon 
laboratorio sa come intervenire per 
non alterare troppo la mano del 
capo.
Fondamentale nelle pelli aniline 
risulta il trattamento finale di 
impermeabilizzazione del quale 
è opportuno avvisare il cliente 
che certamente non potrà che 
apprezzare poiché, a differenza di 
quando il capo era nuovo, adesso 
non si sporcherà più con una 
singola goccia di pioggia.
Si potrebbe proseguire 
esaminando altre tipologie di 
pelli (cerate, oleate, nappate, 
resinate…), ma non è questo 
l’obiettivo di questo articolo. Il 

danni molto importanti.
Un’alternativa spesso utilizzata 
è rifinire questa tipologia con 
pigmenti e in tale caso la nostra 
comunicazione con il cliente risulta 
fondamentale.
Si tratta, infatti, di una trasformazione 
importante della pelle che a questo 
punto assume le caratteristiche 
della pigmentata. In questo caso 
è opportuno avvisare il cliente 
che il colore sarà più omogeneo e 
meno naturale rispetto all’origine 
e che potrebbe perdersi un 

mondo del lavaggio delle pelli è 
molto ampio e chi opera in questo 
ambito sa quante competenze 
siano necessarie.
Ciò che ho esposto sono poche 
nozioni, ma estremamente 
fondamentali per la lavanderia che 
ritira i capi in pelle per poi affidarli 
a terzi, un piccolo spunto per 
dare risposte concrete ai nostri 
clienti e rassicurarli circa la nostra 
professionalità.
Alla signora Maria e a tutti i 
colleghi…  buon lavoro!!! •
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Novità fiscali 2017
1a parte

IVA - Partiamo da una notizia 
certamente positiva: nel 2017 
l’IVA non verrà aumenta, perché le 
clausole di salvaguardia previste 
sono state eliminate. La misura 
vale 15,133 miliardi di euro. 
Questo è un risultato da attribuire 
totalmente ad una lunga e tenace 
azione politica di Confcommercio 
Imprese per l’Italia, della quale 
ASSOSECCO fa parte. È, infatti, 
opportuno ricordare che, se 
non avessimo eliminato queste 
clausole, a partire dal 1° gennaio 
2017, l’aliquota IVA ordinaria 
sarebbe passata dal 22% al 
24%, e quella ridotta dal 10% al 
13%. Francamente si tratta di un 
risultato che possiamo definire 
eccezionale, sia per le imprese che 
per i consumatori.

IRI - A partire dal 2017, viene 
introdotta nel nostro sistema 
fiscale l’«IRI» - l’«Imposta sul 
Reddito di Impresa». Scopo 

dell’«IRI» è quello di rendere 
uniforme la tassazione del reddito 
d’impresa a prescindere dal fatto 
che si eserciti l’attività economica 
sotto forma di società di capitali 
o di società di persone o di 
ditta individuale. Il meccanismo 
dell’«IRI» prevede, infatti, che gli 
utili che le società di persone o le 
ditte individuali reinvestono nella 
propria impresa siano assoggettati 
all’aliquota fissa del 24% (la 
stessa aliquota IRES applicata alle 
società di capitali), mentre gli utili 
prelevati per le esigenze personali 
o familiari dell’imprenditore 
siano assoggettati alle aliquote 
progressive IRPEF.
È evidente che l’«IRI» favorisce 
anche il reinvestimento degli utili 
nella propria azienda e, quindi, la 
patrimonializzazione delle piccole 
imprese che sono costituite sotto 
forma di società di persone o di 
ditta individuale. In pratica, l’«IRI» 
può essere utile a far diventare «un 

NEL CORSO DI UN SEMINARIO 
PER IL QUALE LA SALA 
ORLANDO DELL’UNIONE 
CONFCOMMERCIO DI MILANO 
È STATA COMPLETAMENTE 
GREMITA, SONO STATE 
PRESENTATE ALCUNE 
IMPORTANTI NOVITÀ 
FISCALI. L’IMPORTANZA 
DELL’ARGOMENTO È TALE 
CHE, PER COMPLETEZZA DI 
INFORMAZIONE, DIVIDIAMO 
QUESTO RESOCONTO IN 
DUE PARTI, DI CUI QUI 
PUBBLICHIAMO LA PRIMA, 
MENTRE PER LA SECONDA 
PARTE VI RIMANDIAMO 
AL NUMERO DI APRILE DI 
DETERGO
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po’ più grandi» ed a «strutturare 
meglio» le piccole imprese che 
sono il vero tessuto economico del 
nostro Paese.

REGIME DI CASSA E 
RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE - 
A partire dal 2017, viene introdotto 
nel nostro sistema fiscale il «regime 
di cassa» per i contribuenti in 
contabilità semplificata, anziché 
il «principio di competenza».  La 
finalità del «regime di cassa» è 
quella di determinare il reddito 
d’impresa nel momento in cui 
avviene l’incasso e non più nel 
momento in cui viene emessa 

la fattura. Il nuovo regime, in 
pratica, eviterà di tassare i 
ricavi che non sono stati ancora 
incassati. Il «regime di cassa» 
può rappresentare un’opportunità 
per la maggioranza delle piccole 

imprese italiane. In virtù degli effetti 
positivi che hanno avuto sull’intera 
economia nazionale è stata 
accolta dal Governo la proposta 
della Confcommercio Imprese per 
l’Italia di prorogare anche per il 
2017 le agevolazioni fiscali relative 
agli interventi di ristrutturazione 
edilizia, compreso il «bonus mobili» 
e di riqualificazione energetica, 
nelle medesime misure del 50% e 
del 65% previste per il 2016.

STUDI DI SETTORE - Il 
principale risultato conseguito 
dalla Confcommercio è la riforma 
degli studi di settore. Riforma che 
prevede che gli studi di settore 
non siano più uno strumento 
di accertamento e di controllo, 
ma rappresentino un sistema di 
valutazione dell’affidabilità del 
contribuente. Ed i contribuenti 
più affidabili saranno premiati 
attraverso rimborsi fiscali più 
veloci, l’esclusione da altri 

strumenti di accertamento, la 
riduzione dei termini entro i quali 
l’Agenzia delle Entrate potrà 
eseguire dei controlli sulle imprese. 
Il cambiamento è, pertanto, 
«epocale» perché si passa da uno 

strumento di accertamento ad 
uno strumento di prevenzione, di 
dialogo, di collaborazione con il 
Fisco e di premialità.
Il nuovo strumento sarà costruito 
sulla base di una metodologia 
statistico-economica innovativa 
che fornirà come risultato un indice 
sintetico (su scala da 1 a 10) e che 
valuterà il grado di «affidabilità/
compliance» del contribuente 
attraverso la sintesi di un sistema 
di indicatori significativi. 
Oggi, lo studio di settore stima un 
ricavo presunto, il cui scostamento 
dal ricavo dichiarato potrebbe 
essere oggetto di accertamento 
presuntivo. Domani, invece, il 
nuovo indicatore stimerà un livello 
di «affidabilità/compliance» del 
contribuente e potrà garantire 
l’accesso di quest’ultimo alla 
premialità.

SEMPLIFICAZIONI FISCALI - 
In sede di conversione in legge 

del decreto è stato accolto 
un corposo «pacchetto» di 
semplificazioni fiscali presentato 
dalla Confcommercio.
Per i versamenti e le dichiarazioni, 
le novità interessano i seguenti 
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aspetti:
• vengono accorpate le date di 
versamento delle imposte del 
modello UNICO (eliminazione del 
«tax day»);
• viene fissato al 23 luglio il termine 
di presentazione del modello 730;
• viene eliminato l’obbligo del 
modello F24 telematico per i 
versamenti sopra 1.000 euro;
• viene posticipato dal 28 febbraio 
al 31 marzo il termine di consegna 
ai soggetti interessati della 
Certificazione Unica da parte dei 
sostituti d’imposta.
Per le imprese ed i lavoratori 
autonomi, le principali novità sono:
• l’eliminazione della presunzione 
legale relativa ai versamenti 
bancari dei professionisti e 
l’introduzione di limiti giornalieri e 
mensili per le imprese (1.000 euro 
giornalieri e 5.000 euro mensili);
• l’esclusione da tassazione 
delle spese di viaggio e trasferta 
dei professionisti pagate dai 
committenti;
• la proroga automatica per il 
regime di «trasparenza fiscale»;
• l’innalzamento da 15.000 euro 
a 30.000 euro dell’ammontare 
dei rimborsi IVA subordinati a 

prestazione di apposita garanzia 
da parte del beneficiario;
• la revisione della procedura 
per la chiusura delle partite IVA 
inattive e l’eliminazione delle 
sanzioni previste per la mancata 
presentazione della dichiarazione 
di cessazione di attività ai fini IVA;
• la riduzione di due anni - in 
luogo di un anno - dei termini di 
decadenza per gli accertamenti 
in tema di imposte sui redditi ed 
IVA, per i soggetti che optano 
per la trasmissione telematica 
delle fatture o dei relativi dati e dei 
corrispettivi;
• la previsione che le cessioni 
all’esportazione non imponibili 
siano ammesse nel regime dei 
«contribuenti minimi».
 Tra le altre novità in materia 
di semplificazione fiscale, si 
segnalano:
• le nuove regole sulle notifiche 
tramite PEC degli avvisi di 
accertamento e degli altri atti alle 
imprese individuali, alle società ed 
ai professionisti;
• la sospensione dei termini, dal 
1º agosto al 31 agosto, per la 
trasmissione dei documenti e delle 
informazioni richiesti dall’Agenzia 

delle Entrate;
• la sospensione, dal 1º agosto 
al 4 settembre, del termine di 
30 giorni per il pagamento delle 
somme dovute, rispettivamente, 
a seguito dei controlli automatici, 
dei controlli formali e della 
liquidazione delle imposte sui 
redditi assoggettati a tassazione 
separata;
• la proroga dei contratti di 
locazione ai fini dell’applicazione 
della «cedolare secca» sugli affitti 
in caso di mancata presentazione 
della comunicazione di proroga del 
contratto.

(1- SEGUE)
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pulitura a secco comporti il dovere di far sottoporre 
ciascun capo ad analisi prima di sottoporlo al lavaggio. 
Non si ritiene pertanto che sussista alcuna responsabi-
lità della società convenuta nella causazione dei danni 
lamentati dall’attrice”.
Nella seconda sentenza si apprende invece che:
“... dalla consulenza tecnica espletata è emersa la 
mancanza di responsabilità della convenuta... per l’irri-
mediabile danneggiamento arrecato al giaccone inver-
nale da uomo di marca… consegnato per il trattamen-
to di pulitura a secco della cliente… Il perito incaricato 
d’ufficio ha accertato che la responsabilità sussiste in 
capo al produttore del giaccone che ha fornito il capo 
con un’etichetta sbagliata per il lavaggio, mentre la 
convenuta ha provveduto a lavare il capo secondo 
l’etichetta applicata. Infatti è emerso in particolare che 
il produttore del capo ha riportato nell’etichetta delle 
indicazioni differenti da quelle che il fornitore del tessu-
to aveva correttamente segnalato”.
Cosa importante, che segna un precedente significati-
vo, è che il giudice in questa seconda causa ha prov-
veduto a far pagare interamente le spese di perizia e 
legali alla controparte, non facendo versare nulla alla 
pulitintolavanderia uscita vincitrice dalla causa.

Altra nota di rilevante importanza sta nel fatto che nel-
la prima causa il giudice ha emesso la sentenza senza 
nemmeno convocare un perito d’ufficio, questo sta 
a significare che probabilmente si comincia a capire 
che nella maggior parte (si parla addirittura del 95%) 
delle cause relative a capi rovinati a seguito del lavag-
gio in pulitintolavanderia, la responsabilità non è da 
imputare alle stesse. •

quest’anno di presentare due novi-
tà: la cabina igienizzante/sanifican-
te a ozono Gea, e il nuovo pannello 
di controllo Touch Screen.
Gea, grazie all’utilizzo dell’ozono, 
mette in atto un’elevata azione 
igienizzante, sanificante ed elimi-
nazione dei cattivi odori. L’ozono 
infatti distrugge oltre il 99,98% dei 
virus, batteri, funghi, muffe ed aca-
ri. Questa cabina è dotata di tre 
programmi di lavoro a scelta con 
tempistiche pre-determinate, porta 
con chiusura di sicurezza, ripiano 
regolabile in altezza, display per vi-
sualizzare lo stato della macchina e 
abbattitore di ozono.
Infine, il nuovo pannello Touch Scre-
en è stato pensato per semplificare 
la gestione dei macchinari, infat-
ti verrà installato su stira-camicie, 
manichini, topper e stira-giacche 
(mod. Pegaso, Circe, Sirio) e sarà 
invece su richiesta sui tavoli da stiro 
Andromeda ed Era. •

three work programs with pre-set 
cycles timing, safety lock doors, 
an adjustable height shelf, machine 
status display and ozone  destruct 
device. 
Finally, the new Touch Screen panel 
has been designed to simplify the 
handling of machines. It is going to 
be installed on shirt-finishers, dum-
mies, toppers and jacket-finishers 
(models Pegaso, Circe, Sirio) and, 
on request, on Andromeda and Era 
ironing tables. •

Sistema di sorting X-Sort
X-Sort System

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation
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Una domanda che viene posta 
spesso a chi si occupa di impianti 
è quella di aumentare il valore della 
manutenzione in termini di diminu-
zione dei costi derivanti da inter-
venti straordinari.
Dagli anni ’70 sono state introdotte 
metodologie per la manutenzione 
programmata che prevengono l’in-
sorgere dei più comuni guasti.
Ma come si può evolvere dopo 40 
anni questo concetto che ormai è 
evidentemente datato?
La risposta è la MANUTENZIONE 
PREDITTIVA cioè l’analisi dell’in-
sorgere dei guasti mediante misure 
istantanee o continue.
Quattro sono le cause che, se mo-
nitorate, possono prevenire i guasti 
anche di mesi:
• Temperatura
• Rumore
• Vibrazioni
• Power quality

One of the most commonly asked 
questions that come from those who 
deal with production plants concerns 
the increase in the maintenance va-
lue and quality, and the reduction 
of the costs relative to extraordinary 
maintenance interventions.
Programmed maintenance metho-
dology that aims at preventing the 
most common malfunctions was in-
troduced in the ’70s. How can this 
40-year old concept evolve today? 
The answer is PREDICTIVE MAIN-
TENANCE that is the analysis of 
the emerging and possible mal-
functions through instant or conti-
nuous measures.
There are four causes that, if mo-
nitored, can prevent from malfun-
ctions in the long-term:
• Temperature
• Noise
• Vibrations
• Power quality
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Nel primo caso la misura della tem-
peratura effettuata mediante tecni-
ca all’infrarosso (termografia) rap-
presenta lo strumento più efficace 
per la DIAGNOSI PREDITTIVA. Ne-
gli ultimi anni la tecnologia prove-
niente dal settore militare ha messo 
a disposizione anche termocamere 
inserite in un cellulare.
Questi strumenti, con una buona 
risoluzione per le applicazioni indu-
striali di cui stiamo parlando, oltre 
ad avere un prezzo non proibitivo 
permettono un efficace controllo 
istantaneo di linee idrauliche (ac-
qua, vapore, olio diatermico ecc.) e 
di quadri elettrici. 
Laddove le differenze di temperatu-

In the first case, temperature me-
asures by the infrared technique 
(thermography) constitutes the 
most efficient tool in PREDICTIVE 
DIAGNOSIS. Over the last years, 
the technology coming from the 
military sector has made the ther-
mal image cameras available also 
for cell phones users. 
These high resolution instruments 
for industrial applications that we are 
talking about here, apart from their 
acceptable price, allow an efficient 
and instant control of the hydraulic 
lines (water, steam, diathermic oil, 
etc.) and of the electrical panels. 
Any time the temperature diffe-
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re sono discontinue o raggiungono 
valori oltre la soglia consentita sia-
mo in presenza di un insorgere di 
guasto o in tutti i casi di una perdita 
dal punto di vista energetico.

Altri strumenti come il fonometro, 
l’accelerometro e i misuratori di po-
wer quality permettono analisi ap-
profondite dell’insorgere dei guasti 
a tal punto che anche la manu-
tenzione preventiva viene calibrata 
in funzione delle problematiche ri-
scontrate nei singoli macchinari. •

rences are discontinuous or reach 
values that are above the allowed 
range, we face a malfunction, or in 
any case, a waste from the energy 
consumption point of view. 

Other tools, such as a phonome-
ter, an accelerometer and the po-
wer quality measuring tool allow 
to analyse the rise in malfunctions 
thoroughly, to the point that also the 
preventive maintenance is calibra-
ted according to the problems ob-
served in case of single machines. •

Mi chiamo Michele Viganego, l’azienda che rappresento e una società cooperativa di Genova 
(AMBIENTE LAVORO ENERGIA Scrl - azienda cover story del numero Detergo di Gennaio 2017).
Studio e applico le nuove tecnologie per la manutenzione industriale e per il risparmio energetico, 
campo nel quale opero da più di 30 anni. Nei prossimi numeri risponderò alle domande che vorrete 
porre. Inviare a detergo@expodetergo.com

My name is Michele Viganego. The company I represent is a cooperative from Genoa (AMBIENTE 
LAVORO ENERGIA Scrl – cover story published in the January issue of Detergo magazine).
I study and apply new technologies for industrial maintenance and energy saving. I have been 
working in this field for over 30 years. In the next Detergo magazine issues, I will be happy to answer 
all your questions that can be sent to Detergo magazine editorial staff: detergo@expodetergo.com
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Oltre 70 imprese presenti 
al seminario informativo di 
Confartigianato

Oltre 70 le imprese, non solo 
marchigiane, presenti al seminario 
informativo per il settore 
Pulitintolavanderie tenutosi a metà 
gennaio all’hotel Cosmopolitan di 
Civitanova. 
 Hanno aperto l’incontro, 
organizzato da Confartigianato 

Imprese Macerata, i saluti 
della presidente regionale 
di Confartigianato Anil 
Pulitintolavanderie, Katia Sdrubolini 

e la neo presidente provinciale 
di Confartigianato Anil Macerata, 
Beatrice Stefoni. Il seminario è 
stato pensato come un’occasione 
di formazione professionale e 
aggiornamento su temi di rilevante 
importanza per le imprese del 
settore, come il codice del 

consumo, la diversità dei simboli 
di lavaggio europeo e cinese, 
e il trattamento degli odori sui 
tessuti. Alessandro Iozzelli del 

laboratorio analisi tessili Lanartex 
e Giuseppe Pennino, ricercatore 
tessile sono intervenuti in merito 
all’obbligatorietà dell’etichettatura 
per la composizione dei tessuti e 
la responsabilità delle lavanderie 
sulla lavorazione, parlando della 
diversa simbologia delle etichette 
nei paesi europei e con riferimento 
particolare a quelle americana e 
cinese. Inoltre è stato affrontato, 
valutando dei casi pratici sottoposti 
dalle lavanderie presenti ai relatori, 
il problema degli odori assorbiti dai 
tessuti, discutendo sulle cause e 
sui rimedi sia chimici che naturali. 
Infine sono state illustrate tutte le 
opportunità di risparmio in materia 
di energia elettrica dal responsabile 
del Cenpi-Confartigianato Energia 
Per le Imprese Roberto Micheli, 
che ha presentato i vantaggi del 
consorzio, capace di offrire le 
migliori condizioni di fornitura di 
energia e gas sul libero mercato. •

Il mix corretto 
tra tecniche 
di lavaggio 
e specifici 
trattamenti

Aggiornamento professionale

Rilanciare l’aggiornamento 
professionale. E’ questo uno 
dei capisaldi del programma 
di mandato 2017–2020 della 
categoria Lavanderie della 
Confartigianato Imprese del Veneto. 
Ed il gruppo dirigente non ha perso 
tempo e, grazie alla collaborazione 
delle Confartigianato di Padova, 
Treviso, Venezia e Vicenza, 
ha organizzato la prima visita 
formativa che si è tenuta domenica 
26 febbraio presso la società 

Alberti Angelo a Ozzano Emilia 
(Bologna). Ben 48 tra imprenditori 
e collaboratori di imprese artigiane 
di lavanderie a secco hanno potuto 
seguire un corso di aggiornamento 
professionale sul mix corretto tra 
tecniche di lavaggio e specifici 
trattamenti.
“Siamo partiti -spiega Carlo Zanin 
Presidente del gruppo regionale- 
con l’affrontare un tema delicato e 
molto attuale, quello del corretto 
mix di prodotti chimici adatti nel 

Formazione gratuita
per le pulitintolavanderie
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lavaggio wet. E non potevamo che 
farlo in collaborazione con una delle 
imprese italiane più all’avanguardia 
nella produzione di detergenti. 
La società Alberti opera infatti nel 
settore tessile, del pellame e delle 
tintolavanderie da oltre 30 anni. Il 
loro costante impegno nella ricerca 
garantisce ai prodotti qualità ed 
efficacia, associate ad una valida 
competitività sul mercato nazionale 
ed internazionale. Continua è 
la ricerca di nuove formulazioni 
che permettano di mantenere il 
passo con le sempre più mutevoli 
esigenze di mercato”.
Il programma -animato dalla ottima 
docente Silvia Alberti, titolare della 
azienda- ha visto l’alternanza tra 
spiegazioni tecniche e prove di 
lavaggio (fatte su capi portati dagli 
stessi partecipanti al corso). Si è 
partiti con il confronto sulle diverse 
capacità pulenti delle macchine a 
percloro, idrocarburi, silicone e del 
lavaggio in wet cleaning.
“La complessità dei capi moderni 
unitamente alla sempre più bassa 
tenuta dei colori e all’arrivo in 
bottega di vestiti sempre più 
usati e più sporchi -ha spiegato 
Alberti- esaltano la professionalità 
dei pulitintori artigiani che devono 
far valere il mix di esperienza, 

macchinari efficienti, prodotti 
chimici innovativi e adeguati e le 
nuove tecnologie. Il tutto gestito 
con macchine professionali 
programmabili e personalizzabili, 
anche ciclo per ciclo, in tutte le loro 
caratteristiche (temperature, giri, 
azioni meccaniche etc)”. 
La lezione è quindi proseguita con 
l’analisi dettagliata delle 4 famiglie 
di macchie -grasse, proteiche, 
candeggiabili e pigmentate- a cui 
sono state associate le tecniche 
di lavaggio migliori e i prodotti 
più adatti alcuni dei quali provati 
sul capo con lavaggi su coperte 
merinos, tovaglie di lino, cappotti, 
vestiti ed abiti (anche uno da 
sposa). 
Si è quindi passati ad una analisi 
molto più tecnica sulle tipologie 
di enzimi, tensioattivi e sulla loro 
azione chimica verso le macchie. 
Alberti ha sottolineato come “i 
prodotti di detergenza professionali 
-e non commercializzabili alla 
clientela normale- siano un mix 
complesso di tante sostanze 
atte a contrastare chimicamente 
lo sporco. Si hanno ad esempio 
tensioattivi mixati con agenti 
antidepositanti, sequestranti, 
anticalcare, sbiancanti ottici, 
profumi ed ammorbidenti. Da qui 
la costatazione -data dalla regola 

del circolo di Sinner- sull’approccio 
della perfetta detergenza che deve 
pesare di volta in volta il rapporto 
ideale tra: tempo, temperatura, 
azione meccanica e chimica”.     
Dopo una pausa pranzo 
gentilmente offerta dalla società 
Alberti, al pomeriggio si è invece 
parlato di detergenti bio e 
soprattutto della manutenzione e 
pulizia periodica delle macchine. •

On line la guida al
Piano Industria 4.0
Per le piccole imprese il futuro 
è a portata di mano

Innovazione

Il Ministero dello Sviluppo 
Economico, guidato da Carlo 
Calenda, ha reso disponibile on 
line la Guida al Piano nazionale 
Industria 4.0: un insieme di 

opportunità e di misure per 
stimolare la competitività e favorire 
l’innovazione delle piccole imprese 
italiane. 
Ecco il messaggio con il quale il 
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Industria 4.0 dipenderà anche 
dal vostro supporto nel saper 
diffondere questo materiale tra le 
imprese a voi associate affinché 
ognuna di esse possa decidere 
come investire in innovazione e 
crescere in competitività”. 
Per il Presidente di Confartigianato 
Giorgio Merletti, “Industria 
4.0 consente di innovare la 
manifattura italiana facendo 
leva sulla qualità. Il Governo ha 
recepito le nostre sollecitazioni 
e ha puntato sulle competenze, 
sulla tradizione produttiva e le 
specializzazioni territoriali come 

fattori competitivi sul mercato 
globale, indipendentemente dalla 
taglia aziendale che li esprime. 
Industria 4.0 è l’occasione per 
far compiere a tutta la nostra 
manifattura un deciso salto di 
qualità, esaltando i punti di forza 
e la complessità espressa da 
artigiani, micro e piccole imprese 
che rappresentano il 99,4% del 
sistema produttivo e sono ricchi 
di antica tradizione produttiva, 
ma al tempo stesso fortemente 
pervasi di creatività e orientate alla 
continua innovazione”. •

“Le Confederazioni riunite in Rete 
Imprese Italia – Casartigiani, Cna, 
Confartigianato, Confcommercio 
e Confesercenti – sono 
rappresentanti di interessi collettivi 
riferiti ai 2,5 milioni di imprese 
dell’artigianato e del terziario di 
mercato che operano in tutta 
Italia”. 
Il Presidente di Rete Imprese Italia, 
Giorgio Merletti, interviene sulla 

Rete Imprese Italia su Registro 
lobby: “Confederazioni 
d’impresa rappresentano 
interessi collettivi”

Rappresentanza

disciplina dell’attività di lobbying 
e rappresentanza di interessi 
particolari all’attenzione del 
Parlamento per chiarire l’ambito 
dell’attività di rappresentanza 
svolta dalle 5 Organizzazioni 
d’impresa. 
 “Apprezziamo – sottolinea Merletti 
– la volontà del Parlamento 
di definire gli attori di interessi 
particolari e di regolamentarne 

Ministro Calenda ha presentato 
la Guida al Piano Industria 4.0: 
“Con l’avvento della quarta 
rivoluzione industriale, grazie alla 
diffusione delle tecnologie digitali, 
il comparto industriale sta vivendo 
una profonda trasformazione 
dei meccanismi attraverso cui 
produce valore, innovazione 
e benessere. I cambiamenti 
in atto sono caratterizzati da 
confini meno definiti e più 
ampi rispetto ai precedenti 
paradigmi: non sono investiti 
solo i processi di produzione ma, 
grazie all’accresciuta capacità 
di interconnessione, si stanno 
radicalmente trasformando anche 
i modelli di business e l’intera 
catena del valore. Il nostro tessuto 
imprenditoriale ha fatto della sua 
capacità di adattamento un punto 
di forza che oggi ha bisogno di 
essere ancor più stimolata: per 
questo ho ritenuto opportuno 
presentare in questo booklet 
tutti gli strumenti predisposti dal 
Governo per aiutare le imprese ad 
affrontare il cambiamento. Tutte 
queste misure, approvate con la 
Legge di Bilancio 2017, sono già 
operative. 
L’obiettivo di questo documento 
è dunque quello di fornire 
una visione chiara e sintetica 
delle numerose opportunità a 
disposizione delle aziende. Il 
successo del Piano nazionale 



l’attività all’insegna della 
trasparenza. Ciò garantisce una 
corretta modalità di partecipazione 
alla vita democratica e alla 
formazione dei processi decisionali 
pubblici. Ma i provvedimenti in 
fase di definizione devono saper 
distinguere il diverso ruolo svolto 
dalle Organizzazioni nazionali degli 
imprenditori e l’impatto della loro 
azione rispetto a quelli esercitati 
da soggetti o gruppi portatori di 
interessi particolari”. 
“Attenzione ai passi falsi”, 
avverte il Presidente Merletti. 
“Non vanno confusi i soggetti 
portatori di interessi particolari 
con i rappresentanti di istanze 
collettive quali, appunto, sono 
le Confederazioni d’impresa 
che fanno capo a Rete Imprese 
Italia. Nel rappresentare 2,5 
milioni di iscritti in tutta Italia e 
in tutti i settori economici, la 

nostra partecipazione ai processi 
decisionali pubblici costituisce di 
fatto un significativo contributo 
all’interesse generale del Paese”. 
Il Presidente Merletti aggiunge: 
“È la Costituzione, agli articoli 18 
e 39, insieme con una corposa 
legislazione di sostegno, a 
riconoscerci e a promuovere la 

funzione sociale dell’attività che 
svolgiamo. Un riconoscimento 
‘certificato’ anche dall’Istat che 
classifica proprio i sindacati 
delle imprese tra i “dirigenti 
di organizzazioni di interesse 
nazionale e sovranazionale per 
la rappresentanza di interessi 
collettivi”. •

Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contesta-
zioni che quotidianamente si trovano ad affrontare. Dare consigli, se possibile solu-
zione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete
una risposta personalizzata entro pochi giorni. Le domande più frequenti andranno
ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane.
Per questo oltre al legale a disposizione, gli operatori portanno trovare: le ultime
news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali ed
europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e
commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante parte-
cipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la
categoria è perfettamente in grado di fornire agli artigiani una  prima indicazione per
la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale gli ha

permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli
artigiani, diverse tematiche: contrattualistica d'impresa e in particolare appalto
privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione con-

tratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2 modelli di contratto a misura d'arti-
giano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa

all'artigiano considerato professionista debole e quindi soggetto che non può bene-
ficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it

pubblicita sito pulitintore 2016 182x130.qxp_Layout 1  08/07/16  10:10  Pagina 1
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Il Ministero dello sviluppo Economico 
ha definito termini e modalità per 
la presentazione delle domande 
a valere sulla cosiddetta Nuova 
Sabatini relative ad investimenti 
coerenti con Industria 4.0.
Le domande potranno essere 
presentate a partire dal prossimo 
1° marzo 2017, sulla base delle 
disposizioni contenute nella 
circolare attuativa del 15 febbraio 
2017, e offriranno alle imprese 
la possibilità di ottenere le 
agevolazioni previste, ovvero un 
contributo maggiorato, calcolato 
su un tasso di interesse annuo del 

3,575%, a fronte di investimenti 
in tecnologie digitali e in sistemi di 
tracciamento e pesatura dei rifiuti.
Obiettivo dell’iniziativa, promossa 
nell’ambito del Piano Nazionale 
Industria 4.0, è incentivare la 

manifattura digitale e incrementare 
l’innovazione e l’efficienza del 
sistema imprenditoriale, anche 
tramite l’innovazione di processo e 
di prodotto. •

Al via da marzo le agevolazioni
per Industria 4.0

Rete Imprese Italia alla Camera: meno 
burocrazia e più coordinamento con 
Associazioni per far ripartire 46.000 imprese
Per far ripartire l’attività delle 
46.000 imprese colpite dal 
terremoto nel Centro Italia bisogna 
rafforzare il coordinamento tra 
le istituzioni e le Associazioni 
imprenditoriali e ridurre la 
burocrazia per velocizzare 
interventi come la concessione 
di contributi e l’erogazione di 
finanziamenti.
Lo ha sollecitato Rete Imprese 
Italia ad un’audizione presso 
la Commissione Ambiente, 
territorio e lavori pubblici della 
Camera sul decreto legge 8/2017 
che prevede interventi per le 
popolazioni colpite dal sisma.
Rete Imprese Italia ha stimato che, 
per le imprese colpite, il sisma 

provocherà nel 2017 una perdita 
di fatturato di 7,6 miliardi di euro 
rispetto ad agosto 2016 e i suoi 
effetti negativi si propagheranno 
almeno per 3-5 anni. Tra gli 
interventi mirati alla ripresa delle 

Terremoto

Nuova Sabatini

attività economiche, Rete Imprese 
Italia indica l’istituzione di 1 o più 
Zone Franche Urbane nei comuni 
colpiti dal sisma sull’esempio di 
quanto realizzato in occasione 
del terremoto del 2012 in Emilia 



61MARZO • MARCH 2017

Romagna. Per quanto riguarda le 
misure di sostegno al reddito dei 
dipendenti, sollecita la possibilità di 
accedere alla cassa integrazione in 
deroga e agevolazioni contributive 
per ridurre il costo del lavoro.
Inoltre, gli esponenti di Rete 
Imprese Italia chiedono 
che le misure per favorire la 
delocalizzazione produttiva siano 
temporaneamente estese fino ai 
confini della provincia in cui ha 

sede l’impresa e, considerato il 
ripetersi delle scosse sismiche, 
che lo stato di emergenza venga 
prorogato fino a dicembre 2018.
Rete Imprese Italia sollecita poi la 
sospensione delle addizionali Irpef 
regionali e comunali e di eventuali 
imposte sostitutive, l’allungamento 
dei piani di ammortamento dei 
mutui e degli attuali finanziamenti, 
deroghe temporanee agli 
obblighi amministrativi in materia 

ambientale e di sicurezza sul 
lavoro, oltre all’estensione anche 
al 2018 del contributo forfetario da 
integrare con un mix di misure di 
sostegno al reddito e contributi a 
fondo perduto. •

La trasmissione telematica dei Corrispettivi 
dei Distributori Automatici
Censimento dei gestori/apparecchi da aprile 2017
Il decreto legislativo n. 127 del 
5/8/2015, in vigore dal 2 settembre 
2015, ha introdotto dal 2017, 
l’obbligo della memorizzazione 
elettronica e trasmissione 
telematica all’Agenzia Delle Entrate 
dei corrispettivi giornalieri da 
parte dei soggetti che effettuano 
cessione di beni e prestazioni di 
servizi tramite distributori automatici 
(c.d. vending machine) collocati in 
uffici, ospedali, scuole ecc.
Si raccomanda agli uffici di 
porre attenzione anche ai casi 
in cui le macchinette distributrici 
sono presenti negli esercizi che 
non hanno l’autorizzazione alla 
somministrazione, tipo gelaterie, 
pizzerie al taglio ecc., attività di 
lavanderie a gettone, noleggio 
di video cassette, distributori di 
carburante ecc.: verificare il tipo di 
contratto in essere e chi percepisce 
il corrispettivo della vendita delle 
macchinette.
L’agenzia delle Entrate in data 
30/06/2016 ha emanato il 
provvedimento che contiene la 
disciplina transitoria applicabile fino 

Distributori automatici

al 31/12/2022. L’art. 4 comma 6 
lett. a) del D.L. 193/2016 convertito 
in L. n. 225 del 1° dicembre 
2016 ha differito al 1/4/2017 la 
decorrenza del predetto obbligo. 
Inoltre ha previsto la possibilità per 
l’Agenzia Delle Entrate di differire 
ulteriormente detto obbligo per 
particolari distributori automatici.
L’Agenzia Delle entrate con la R.M. 
n. 116/E del 21/12/2016 ha fornito 
i primi chiarimenti:
• CARATTERISTICHE DEI 
DISTRIBUTORI AUTOMATICI 
(VENDING MACHINE)
Ai fini del predetto obbligo, per 
“distributore automatico” si intende 
un apparecchio che, su richiesta 
dell’utente, eroga prodotti e 
servizi ed è costituito almeno dalle 
seguenti componenti hardware, 
garantendo un collegamento 
automatico tra loro:
1) Uno o più sistemi di pagamento;
2) Un sistema elettronico, dotato 
di un processore e una memoria, 
capace processare i dati delle 
transazioni e memorizzarli;
3) Un erogatore di beni e servizi.

L’Agenzia ricorda che già con il 
provvedimento del 30/6/2016 
era stata disciplinata una prima 
soluzione transitoria valida per 
i distributori automatici che 
presentano le caratteristiche 
descritte in detto provvedimento: 
a) Una o più periferiche di 
pagamento;
b) un “sistema master”, cioè un 
sistema elettronico dotato di CPU 
e memoria, capace di raccogliere 
i dati dalle singole periferiche di 
pagamento e memorizzarli;
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Lunedì 20 febbraio si sono 
incontrate a Firenze le delegazioni 
delle Associazioni di settore di 
Confartigianato e CNA. Carlo Zanin 
Confartigianato e Annamaria Pioni 
CNA, accompagnati dai rispettivi 
responsabili nazionali Guido Radoani 
e Antonella Grasso.

CONFARTIGIANATO/CNA

Rilancio azione sindacale unitaria ANIL Confartigianato
e CNA Tintolavanderie. L'incontro tra i presidenti
nazionali Zanin e Pioni a Firenze

Hanno affrontato la questione del 
contrasto al fenomeno dell’esercizio 
irregolare dell’attività di lavanderia 
self service concordando una serie 
di azioni comuni. Inoltre sono state 
poste le basi per un forte rilancio del 
portale “Lo sportello del pulitintore” 
importante strumento di informazione 

e comunicazione per gli associati. 
All’incontro hanno partecipato anche il 
referente delle Lavanderie di CNA Pisa 
e componente il direttivo nazionale 
Minello Palomba, ed i responsabili 
della categoria in regione Veneto 
Saviane Andrea per Confartigianato e 
Sergio Barsacchi per Cna. •

c) un erogatore di prodotti/servizi;
d) una “porta di comunicazione” 
capace di trasferire digitalmente 
i dati ad un dispositivo atto a 
trasmettere gli stessi all’Agenzia 
Delle Entrate. 
L’Agenzia specifica quindi che 
dal 1/4/2017 solo i soggetti che 
effettuano cessione di beni/
prestazioni di servizi con distributori 
dotati delle predette caratteristiche, 
sono tenuti alla memorizzazione 
elettronica e alla trasmissione 
telematica dei corrispettivi.
Per i soggetti che utilizzano 
distributori automatici non dotati 
alla data del primo di aprile 2017, di 
tali caratteristiche e, in particolare 
privi della “porta di comunicazione”, 
l’obbligo decorrerà dalla 
data stabilita con successivo 
provvedimento.
• FATTISPECIE ESCLUSE 
DALL’INVIO TELEMATICO DEI 
CORRISPETTIVI
L’Agenzia con la risoluzione n. 
116 fornisce un altro importante 
chiarimento individuando i casi di 

esonero dell’obbligo in questione in 
tutte quelle ipotesi in cui:
- non si è in presenza di un 
distributore automatico così come 
sopra descritto come ad esempio 
i tradizionali distributori meccanici 
di palline contenenti piccoli giochi 
per bambini, privi di allacciamento 
elettrico e di una scheda elettronica 
che controlla l’erogazione, diretta 
o indiretta e memorizza le somme 
incassate.
- gli apparecchi che non erogano 
direttamente (es. erogazione di cibi 
e bevande) o indirettamente beni/
servizi (esempio acquisto di gettoni 
da inserire in altre macchine per 
farle funzionare, ricarica chiavette), 
ma forniscono solo l’attestazione/
quantificazione di servizi resi in altro 
modo o tempo, (esempio i pedaggi 
autostradali).
- i distributori di biglietti di trasporto 
e di sosta: detti apparecchi 
automatici non erogano alcun 
servizio ma soltanto un attestato di 
pagamento con valore fiscale. 
Alla luce di quanto sopra sono 
esclusi dall’obbligo in questione: 
le biglietterie automatiche per il 
trasporto (treno, aereo, pullman, 
bus, metro ecc.) e quelle per la 
sosta regolamentata (parcheggi 
aree blu) e non regolamentata.

• ACCREDITAMENTO E 
CENSIMENTO
In questa prima fase il 
provvedimento stabilisce che i 
soggetti che effettuano erogazioni 
di beni/prestazione di servizi tramite 
distributori automatici (vending 
machine) devono:
- Accreditarsi mediante un’apposita 
procedura disponibile sul sito 
internet dell’agenzia delle Entrate, 
comunicando la propria partita 
IVA o quella della società che 
rappresentano.
- Al fine di consentire il censimento 
dei distributori, comunicare 
all’Agenzia delle Entrate, entro 
la data di messa in servizio, la 
matricola identificativa del sistema 
master che gestiscono. 
L’accreditamento/censimento si 
conclude con la produzione da 
parte dell’Agenzia delle Entrate 
di un  QRCODE  che dovrà 
essere  apposto in luogo visibile 
e protetto sul singolo distributore 
automatico (vending machine) con 
l’indicazione della ragione sociale/
denominazione ed il numero 
progressivo assegnato al sistema 
master cioè la scheda elettronica 
che registra le singole somme 
incassate. • 

ADV
CLEAN 2017

2STAMPA_DETERGO_Marzo2017.indd   62 14/03/17   16:53



LAS VEGAS, NEVADA USA
LAS VEGAS CONVENTION CENTER
JUNE 5–8, 2017

CLEAN 2017
WHERE THE INDUSTRY COMES TOGETHER

WE’RE ALL 
COMING  
TOGETHER FOR 
THE INDUSTRY’S 
BIGGEST EVENT.

REGISTRATION NOW OPEN!
WWW.CLEANSHOW.COM

Come together with over 400 exhibitors and 

10,000+ people to view live demonstrations  

of the latest equipment and technology. 

Network with manufacturers, suppliers and 

industry peers. Learn from over 30 hours of 

educational seminars. It’s all here.

12859 Clean Show 17 Planet Laundry.indd   1 11/9/16   11:05 AM

LAS VEGAS, NEVADA USA
LAS VEGAS CONVENTION CENTER
JUNE 5–8, 2017

CLEAN 2017
WHERE THE INDUSTRY COMES TOGETHER

WE’RE ALL 
COMING  
TOGETHER FOR 
THE INDUSTRY’S 
BIGGEST EVENT.

REGISTRATION NOW OPEN!
WWW.CLEANSHOW.COM

Come together with over 400 exhibitors and 

10,000+ people to view live demonstrations  

of the latest equipment and technology. 

Network with manufacturers, suppliers and 

industry peers. Learn from over 30 hours of 

educational seminars. It’s all here.

12859 Clean Show 17 Planet Laundry.indd   1 11/9/16   11:05 AM



64 MARZO • MARCH 2017

MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO

Elenco iscritti
all’Associazione
Fornitori Aziende
Manutenzione
dei Tessili

Members to the
Textile Care
Suppliers’ Association

MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA
DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
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SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
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LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la 
spedizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Expo Deter-
go s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettro-
nici. In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) 
vengono utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa con-
nesso con l’attività editoriale della Expo Detergo s.r.l.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta, e-mail 
o fax, di sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la 
rettifica o anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né 
utilizzati per scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI 
ALL’ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto ………………………………......………………….....................

Azienda ………………………........…………………….................................

Indirizzo ……………………............…………………………..........................

Località ………….....………........................... Cap …………… Prov. ……

Chiede alla Expo Detergo s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano, e-mail: detergo@expodetergo.com - Fax 02 39315160

• di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Expo Detergo s.r.l.;

• di modificare i dati come sopra specificati;

• di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................

NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI

TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

assofornitori.com
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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

azienda con Sistema qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - certificato n. 247
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